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1-PREMESSE 

 

Il presente Documento costituisce la Relazione illustrativa finalizzata a documentare  la struttura del  

Piano Strutturale Intercomunale dei Comuni di Pomarance e Monteverdi Marittimo redatto ai sensi 

della L.R. 65/2014 e s.m.e i. secondo quanto previsto all’art. 94 della stessa legge. r  

Il  Comune di Pomarance è attualmente dotato di Piano Strutturale approvato con D.C.C. n° 42 del 

29.06.2007  e di  Regolamento Urbanistico con D.C.C. n° 67 del 07.11.2011, redatti ai sensi della 

L.R. 1/2005. 

Il Comune di Monteverdi Marittimo è attualmente dotato di Piano Strutturale approvato con D.C.C. 

n° 39 del 31.07.2009  e di Regolamento Urbanistico  approvato con D.C.C. n° 63 del 27.09.2013, 

ambedue redatti ai sensi della L.R. n°1/2005.  

Con Delibera del Consiglio Comunale n.19 del 29.10.2029 il Comune di Pomarance  e con D.C.C. 

n.39 del 29.10.2029 il Comune di Monteverdi Marittimo hanno dato  avvio  al  procedimento di 

formazione del Piano Strutturale Intercomunale  ai sensi dell’art. 17 della L.R. 65/2014 e degli artt. 

20 e 21 della Disciplina del PIT/PPR, questi ultimi articoli finalizzati alla conformazione del nuovo 

strumento di pianificazione territoriale intercomunale allo strumento di pianificazione regionale , ai 

fini della quale il  presente Documento intende fornire gli elementi illustrativi e dimostrativi.  

Contestualmente al Documento di Avvio di cui sopra è stato approvato anche il Documento 

Preliminare VAS per la formazione del nuovo PSI ai sensi dell’art. 23 della L.R. 10/2010.  

I documenti di cui sopra sono stati inviati agli Enti titolati ad emettere contributi e pareri ai fini della 

formazione del nuovo PSI e i contributi pervenuti sono stati tenuti in considerazione nella 

formazione del nuovo Piano Strutturale Intercomunale.  

I due Comuni hanno inteso cogliere l’opportunità prevista dalla Legge regionale di redigere un Piano 

Strutturale Intercomunale in quanto Comuni che hanno consuetudine consolidata ad affrontare 

assieme alcune problematiche ed in particolare quelle legate allo sfruttamento della risorsa 

geotermica , essendo ambedue partecipi del comprensorio geotermico assieme ad altri Comuni della 

zona ed essendo altresì ricompresi nell’ambito di Paesaggio 13 “val di cecina” previsto dal nuovo 

PIT regionale con valenza di Piano Paesaggistico approvato in data 27.03.2015 D.C.R. n.37. 

Nel Documento di Avvio sopra citato i due Comuni hanno condiviso gli obbiettivi di sviluppo 

sostenibile, approvati dai rispettivi Consigli Comunali e condivisi anche dai cittadini attraverso 

iniziative pubbliche e tramite web sul sito dei due Comuni nella fase di formazione del PSI.  

In data  03.04.2023 si è svolta in video la Conferenza di Copianificazione ai sensi dell’art. 25 della 

L.R. 65/2014 , nella quale i due Comuni hanno valutato assieme alla Regione e alla Provincia di Pisa 



8 

 

18 interventi da effettuare all’esterno del territorio urbanizzato . Sui contenuti delle proposte e sulle 

valutazioni della Conferenza si dà  conto al paragrafo 5 e nel verbale relativo allegato.    
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2-ELABORATI DEL PSI 

Il Piano Strutturale Intercomunale  è composto dei seguenti elaborati da cui si evince la Struttura del 

nuovo strumento di pianificazione territoriale. 

 
QUADRO CONOSCITIVO (Q.C.): 

 

TAVOLE 

• Q.C.01 Inquadramento Territoriale all’interno dell’Ambito di Paesaggio del PIT/PPR n. 13 

“Val di Cecina”. Varie scale          

• Q.C.0 2a -Patrimonio territoriale: la struttura agroforestale al 1978-1:30.000  

• Q.C.0 2b - Patrimonio territoriale: la struttura agroforestale al 2022-1:30.000  

• Q.C.0 2c- Patrimonio territoriale: le conduzioni agricole e le attività connesse 1: 30.000  

• Q.C.02d- La pianificazione del territorio rurale 1:30.000 

• Q.C. 02e- Sovrapposizione del vincolo delle aree boscate ai sensi dell’art. 142 c.1 lett. g) del 

D.Lgs 42/2004. 

• Q.C. 2f- Atlante di ricognizione del vincolo delle aree boscate ai sensi dell’art. 142c.1 lett. g) 

del D.Lgs. 42/2004.-Documento   

• Q.C.02g- Relazione agronomica -Documento 

• Q.C.03a- Patrimonio territoriale: la struttura insediativa e infrastrutturale al 1821 - 1: 30.000 

• Q.C. 03b -Patrimonio territoriale: la struttura insediativa e infrastrutturale al 1954 -1: 30.000 

• Q.C. 03c -Patrimonio territoriale: la struttura insediativa e infrastrutturale post 1954 -

1:30.000 

• Q.C.03d- -Patrimonio territoriale: variazioni della struttura insediativa dal 1821 al 2021-  

1: 8.000 

• Q.C. 04. - Tutele e Vincoli di natura paesaggistica, ambientale e culturale 1: 30.000 

• Q.C.0 5- Tutele e Vincoli di natura infrastrutturale, tecnologica e urbanistica 1: 30.000 

• Q.C.06 - Carta dei Siti di interesse archeologico e ricognizione del potenziale archeologico 

1:30.000  

• Q.C. 06a - Relazione archeologica. Documento  

• Q.C.06b - Schedario dei Siti di interesse archeologico. (allegato alla Relazione archeologica) 

• Q.C.07 – Indagini geologiche e sismiche: 

  Comune di Pomarance  

▪ Q.C. 07 - Relazione geologica  

▪ Q.C. 07 (a1 – a2 – a3 – a4 -a5)  - Carta Geologica 

▪ Q.C. 07 (b1 – b2 – b3 – b4 - b5) - Carta Geomorfologica 
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▪ Q.C. 07 b8 T.U. - Carta dei dissesti e delle aree di evoluzione per il T.U.  

▪ Q.C. 07 (c1 – c2 – c3 – c4 - c5)  - Carta Idrogeologica 

▪ Q.C. 07 (d1 – d2 – d3 – d4 - d5) - Carta della Pericolosità geologica 

▪ Q.C. 07 e1- Carta delle Indagini e dei Dati di Base 

▪ Q.C. 07 f1 - Carta Geologico Tecnica 

▪ Q.C. 07 g1- Carta delle Sezioni Geologico Tecniche  

▪ Q.C. 07 h1- Carta delle Frequenze fondamentali dei depositi 

▪ Q.C. 07 i1- Carta delle Microzone Omogenee in Prospettiva Sismica 

▪ Q.C. 07 l1- Carta delle Colonne MOPS 

▪ Q.C. 07 m1- Carta di Microzonazione Sismica – FA 0.1-0.5  

▪ Q.C. 07 n1- Carta di Microzonazione Sismica – FA 0.4-0.8 

▪ Q.C. 07 o1- Carta di Microzonazione Sismica – FA 0.7-1.1 

▪ Q.C. 07 p1 - Carta della Pericolosità sismica locale  

                            Dati di base: 

▪ Q.C. 07 q1 Cartella Indagini Banca Dati Indagini  

Comune di Monteverdi Marittimo 

▪ Q.C. 07 Relazione geologica   

▪ Q.C. 07 (a6-a7) - Carta Geologica (scala 1:10.000) 

▪ Q.C. 07 (b6-b7)- Carta Geomorfologica (scala 1:10.000) 

▪ Q.C. 07 b9_T.U.- Carta Geomorfologica del T.U. (scala 1:2.000) 

▪ Q.C. 07 (c6-c7) - Carta Idrogeologica (scala 1:10.000) 

▪ Q.C. 07 (d6-d7)- Carta della Pericolosità geologica (scala 1:10.000) 

▪ Q.C. 07 (e2-e3)-Carta delle Indagini e dei Dati di Base (scala 1:10.000) 

▪ Q.C. 07 e4_T.U.- Carta delle Indagini e dei Dati di Base (scala 1:2.000) 

▪ Q.C. 07 f2- Carta Geologico Tecnica - (scala 1:2.000) 

▪ Q.C. 07 g2-Carta delle Sezioni Geologiche e Geologico Tecniche - 

▪ Q.C. 07 h2 -Carta delle Frequenze fondamentali dei depositi - (scala 1:2.000) 

▪ Q.C. 07 i2-Carta delle Microzone Omogenee in Prospettiva Sismica (MOPS) e 

Colonne MOPS - (scala 1:2.000) 

▪ Q.C. 07 m2- Carta di Microzonazione Sismica – FA 0.1-0.5 - (scala 1:2.000) 

▪ Q.C. 07 n2- Carta di Microzonazione Sismica – FA 0.4-0.8 - (scala 1:2.000) 

▪ Q.C. 07 o2- Carta di Microzonazione Sismica – FA 0.7-1.1 - (scala 1:2.000) 

▪ Q.C. 07 p2 -Carta della Pericolosità Sismica Locale - (scala 1:2.000) 

                   Dati di base: 

▪ Q.C. 07 q2 Cartella Indagini  Banca Dati Indagini comunali 

▪ Q.C. 07 q3 Cartella Indagini  Banca Dati Indagini T.U.  
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• Q.C.08 – Indagini idrauliche: 

▪ Q.C. 08 Relazione idrologico-idraulica  

Comune di Pomarance  

▪ Q.C. 08 (a1 – a2 – a3 – a4 - a5) - Carta della pericolosità da alluvioni (scala 

1:10.000) 

▪ Q.C. 08 b1 – Carta dei tematismi idraulici Loc. San Dalmazio (scala 1:2.000) 

▪ Q.C. 08 b2 – Carta dei tematismi idraulici Loc. Montecerboli (scala 1:2.000) 

Comune di Monteverdi Marittimo  

▪ Q.C. 08 (a6 - a7) - Carta della pericolosità da alluvioni (scala 1:10.000) 

▪ Q.C. 08 b3 – Carta dei tematismi idraulici Loc. Monteverdi Marittimo (scala 1:2.000) 

▪ Q.C. 08 b4 – Carta dei tematismi idraulici Loc. Canneto (scala 1:2.000) 

 

QUADRO PROGETTUALE (QP) 

TAVOLE 

• Q.P.01.- Statuto del territorio: I Invariante Strutturale del PIT/PPR"I caratteri idro-

geomorfologici   dei sistemi morfogenetici e dei bacini idrografici-1: 30.000  

• Q.P.02.- Statuto del Territorio: II Invariante Strutturale del PIT/PPR "I caratteri eco-

sistemici del paesaggio” -1: 30.000.  

• Q.P.03a, - Statuto del Territorio: III Invariante Strutturale del PIT/PPR “Il carattere 

policentrico e reticolare dei sistemi insediativi, infrastrutturali e urbani .1: 30.000  

• Q.P.3b Allegato A3- Insediamenti Urbani : definizione del perimetro territorio urbanizzato e 

morfotipi insediativi.  

• Q.P.04. -Statuto del Territorio: IV Invariante Strutturale del PIT/PPR: "I caratteri identitari 

dei paesaggi rurali toscani".1: 30.000 (con indicazione insediamenti extraurbani TR11, 

Nuclei rurali e aree agricole periurbane). 

• Q.P.05a.- Statuto del Territorio: patrimonio edilizio di interesse storico, architettonico, 

tipologico e archeologico-tutto il territorio. 1:30.000  

• Q.P.05b- Allegato A3: Statuto del territorio: patrimonio edilizio di interesse storico, 

architettonico, tipologico -insediamenti urbani 

Q. P.06- Sintesi dello Statuto del Territorio: Sistemi e Sottosistemi territoriali, 

MACROUTOE e UTOE  1: 30.000 

• Q.P.07.- Sintesi delle Strategie dello sviluppo sostenibile: MACROUTOE 1: 30.000  
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DOCUMENTI: 

• D.T.01 - Relazione illustrativa  

• D.T.02 - N.T.A. 

• D.T.03a- Valutazione Ambientale Strategica: Rapporto Ambientale   

• D.T0.3b- Valutazione Ambientale Strategica: Sintesi non tecnica del Rapporto Ambientale 

• D.T.03c- Valutazione Ambientale Strategica: Valutazione d’Incidenza Ambientale VincA 

• D.T.03d- Valutazione Ambientale Strategica: Dichiarazione di Sintesi  

• D.T.04-   Documento di conformazione al PIT/PPR 
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3-LA STRUTTURA DEL PIANO  STRUTTURALE  

 

3A-QUADRO CONOSCITIVO  

 

Il QUADRO CONOSCITIVO   del PSI viene impostato secondo una griglia di analisi definita sulla 

base del Patrimonio Territoriale che caratterizza il territorio dei Comuni di Pomarance e di 

Monteverdi Marittimo definito in linea con gli indirizzi della L.R. 65/2014 e del PIT/PPR/2015.  

Per patrimonio territoriale si intende l’insieme delle strutture di lunga durata prodotte dalla 

coevoluzione fra ambiente naturale e insediamenti umani, di cui è riconosciuto il valore per le 

generazioni presenti e future.  

Il patrimonio territoriale è riferito, per la Toscana, all’intero territorio regionale e, per i Comuni di 

Pomarance e di Monteverdi Marittimo al territorio dei due Comuni; esso è in relazione con i territori 

contermini ed è costituito da:  

a) la struttura idro-geomorfologica, che comprende i caratteri geologici, morfologici, 

pedologici, idrologici e idraulici;  

b) la struttura ecosistemica, che comprende le risorse naturali aria, acqua, suolo ed ecosistemi 

della fauna e della flora;  

c) la struttura insediativa, che comprende la città e gli insediamenti minori, i sistemi 

infrastrutturali, artigianali, industriali e tecnologici;  

d) la struttura agro-forestale, che comprende i boschi, i campi e le relative sistemazioni nonché 

i manufatti dell’edilizia rurale.  

Le componenti di cui sopra e le relative risorse non possono essere ridotte in modo irreversibile. Le 

azioni di trasformazione del territorio devono essere considerate in base ad un bilancio complessivo 

degli effetti su tutte le componenti.  

Il patrimonio territoriale comprende altresì il patrimonio culturale costituito dai beni culturali e 

paesaggistici, di cui all'articolo 2 del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 (Codice dei beni 

culturali e del paesaggio, ai sensi dell'articolo 10 della legge 6 luglio 2002, n. 137), e il paesaggio 

così come definito all'articolo 131 del Codice, oltre al patrimonio edilizio di valore storico 

architettonico e tipologico che costituisce la memoria storica visibile comunale che i Piani Operativi   

aggiornano  in termini di classi di valore su cui impostare le normative finalizzate al recupero attivo 

dello stesso.  

Partendo pertanto da una analisi delle risorse dei territori interessati dal PSI secondo l'articolazione 

di patrimonio territoriale contenuto nel PIT/PPR, si definisce una ipotesi di architettura sistemica del 
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PSI che consente da un lato di conformarsi al PIT/PPR e dall'altro di recepire in modo organico e 

compatibile con lo strumento regionale, gli obbiettivi di sviluppo sostenibile delle comunità locali. 

 

TAV. QC 01 Inquadramento Territoriale all’interno dell’Ambito di Paesaggio del 

PIT/PPR n. 13 “Val di Cecina”.  

La tav. QC01 evidenzia la collocazione dei Comuni di Pomarance e di Monteverdi Marittimo 

all’interno dell’ambito di paesaggio 13 “ val di ccecina” , che ricomprende, oltre ai due Comuni , 

anche   Bibbona (LI), Casale Marittimo (PI), Castagneto Carducci (LI), Castellina Marittima (PI), 

Castelnuovo di Val di Cecina (PI), Cecina (LI), Guardistallo (PI), Montecatini Val di Cecina (PI), 

Montescudaio (PI), Radicondoli (SI), Riparbella (PI), Volterra (PI). 

L’ambito di Paesaggio è attraversato in senso est-ovest dal fiume Cecina,  dalla Strada statale 68 e 

dalla strada provinciale 329 che attraversa il territorio di Monteverdi Marittimo, mentre in prossimità 

della costa , su cui si affaccia ,esso è attraversato dalla strada Statale Aurelia , dalla linea ferroviaria 

nord-sud nel territorio comunale di Cecina collegata con la vecchia linea ferroviaria Cecina- Saline-

Volterra  e sull’interno attraverso il Comune di Pomarance dalla strada statale 439 Sarzanese-

Valdera.   

Questi assi infrastrutturali artificiali e naturali  (strade statali, provinciali  e ferrovia, fiumi ) sono 

assunti dal PIT/PPR per delineare schematicamente il morfotipo insediativo territoriale che 

caratterizza il paesaggio della Val di Cecina   MORFOTIPO INSEDIATIVO A PETTINE DELLE 

PENETRANTI VALLIVE SULL’AURELIA ,  caratterizzato prevalentemente dal morfotipo 4.1  

sistema a  pettine dei centri affacciati sulla piana alluvionale costiera del Cecina,   e corridoio 

infrastrutturale  sub-costiero dell’Aurelia, e dal morfotipo 4.2. sistema a pettine dei centri affacciati 

sulla piana alluvionale costiera del Cornia.  

Nella tavola sono altresì evidenziate con schema tridimensionale le caratteristiche orografiche e 

vegetazionali di tutto il territorio della Val di Cecina e le relazioni territoriali con tutti gli altri 

Comuni dell’Ambito.  

La individuazione dei morfotipi insediativi territoriali dei vari ambiti di paesaggio effettuata dal 

PIT/PPR ha lo scopo da un lato di identificare i caratteri prevalenti del paesaggio e il processo di 

formazione dello stesso e dall’altro di favorire uno sviluppo sostenibile coerente con tale schema che 

caratterizza il paesaggio degli insediamenti della Val di Cecina.  
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TAVV. QC02 Patrimonio territoriale : la struttura agroforestale  

 

Le analisi agronomiche e forestali  sono state svolte dai  .Dottori Agronomi Federico Martinelli, 

Guido Franchi e Caterina Poli. Esse sono   articolate in 7 elaborati e  illustrano vari tematismi che 

riguardano il territorio rurale.  

Le tavole Q.C. 02 sono articolate in 7 elaborati e illustrano vari tematismi che riguardano il territorio 

rurale:  

la Q.C.02a analizza l’uso del suolo al 1978, le colture presenti a quella data e il rapporto fra territorio 

rurale e territorio urbanizzato in quella fase storica; 

la Q.C.02b analizza l’uso del suolo al 2022 , le colture presenti attualmente e il rapporto fra territorio 

rurale e territorio urbanizzato: questa tavola è utile per valutare questa ultima problematica e cioè 

l’entità del consumo di suolo dalla funzione agricola a quella urbana da cui si può vedere che il 

fenomeno del consumo di suolo a fini insediativi risulta limitato ai centri maggiori e alla realtà 

produttiva legata alla geotermia nell’insediamento di Larderello nel Comune di Pomarance e in 

minima parte nel Comune di Monteverdi Marittimo; 

la Q.C.02c identifica le porzioni di territorio rurale in conduzione alle aziende agricole, ripartite per 

classe di ampiezza aziendale. In alcune di queste aziende, laddove presente, è stata segnalata anche la 

presenza dell’attività agrituristica.  

la Q.C.02d analizza la pianificazione del territorio rurale degli ultimi venti anni. Sono state 

cartografate le porzioni del territorio agricolo oggetto di intervento mediante Programma Aziendale e 

le porzioni di territorio boscato oggetto di pianificazione con Piani di Gestione e Piani di 

utilizzazione boschiva; 

la Q.C. 02e riporta le aree occupate dai boschi presenti nel  territorio rurale così come individuate dal 

PIT/PPR , e tale definizione corrisponde a quella contenuta nella tavola Q.C. 04 “ Tutele e Vincoli di 

natura paesaggistica,  ambientale e culturale “   in quanto le aree boscate rientrano fra i beni 

paesaggistici tutelati ope legis ai sensi dell’ art. 142 c.1. lett. g del D.Lgs.42/2004;  

la Q.C.02f  è un elaborato sottoforma di Atlante di ricognizione delle aree boscate di cui alla Tavola 

Q.C.02e , contenente le schede di analisi finalizzate alla proposta di riperimetrazione di alcune parti 

individuate dal PIT/PPR come boscate , ma che in realtà ai sensi della L.R. 39/2000  non hanno i 

caratteri di aree boscate : tale proposta serve  per la valutazione di competenza da parte della 

conferenza paesaggistica  di cui all’art. 31 della L.R. 65/2014 per la conformazione del PSI al 

PIT/PPR.  
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La Q.C. 02g è un elaborato documentale che svolge una analisi storica delle trasformazioni del 

territorio rurale e illustra i contenuti dei singoli elaborati grafici , relazione a cui si rimanda per  

l’esame dei contenuti specifici relativi al territorio rurale. 

 

TAVV.QC03 Patrimonio territoriale : la struttura insediativa e infrastrutturale al 

1821,al 1954,post 1954  

 

Le Tavole QC03 evidenziano lo sviluppo degli insediamenti e delle infrastrutture nel territorio 

comunale: tale sviluppo è scandito secondo una periodizzazione che va dal catasto leopoldino ad 

oggi (3a,3b,3c) mentre la  Tav. 03d evidenzia alla scala 1:8000  quanto contenuto nelle prime tre 

tavole (1:30.000) , cioè le variazioni della struttura insediativa dei centri urbani. 

La Tavola Q.C.03a evidenzia che al catasto Leopoldino (1821) gli insediamenti urbani coincidevano 

con i centri storici di tutti gli insediamenti, ad esclusione di Larderello di origine più recente,  e con   

insediamenti agricoli sparsi . 

Nella Tavola Q.C. 03b ed in particolare nella Tavola Q.C.03d si nota che nel diciannovesimo secolo 

e nella prima parte del ventesimo  gli insediamenti urbani principali, in particolare Pomarance e  

Montecerboli  si arricchiscono al contorno dei centri storici   di nuovi insediamenti ed in prossimità 

di Montecerboli nasce l’insediamento di Larderello , villaggio industriale, sorto su iniziativa 

dell’imprenditore De Larderel , collegato allo sviluppo dell’attività geotermica finalizzata all’inizio 

all’estrazione dell’acido borico e successivamente utilizzata anche e principalmente per  la 

produzione di energia elettrica .  

Nella Tavola Q.C.03c è identificata la situazione successiva al 1954  da cui si evince che  tutti i 

centri urbani ad esclusione dei più piccoli si arricchiscono di uno sviluppo urbanistico frutto delle 

trasformazioni sociali , industriali ed economiche post belliche che hanno interessato anche i territori 

collinari della Val di Cecina, dove le attività legate alla geotermia e alla produzione di energia 

elettrica hanno rappresentato un tipico sviluppo industriale a cura dell’ ENEL . Non a caso anche 

l’originario Villaggio industriale di Larderello ha avuto una espansione su progetto dell’Architetto 

Giovanni Michelucci  . 

Nella tavola Q.C.03d sono evidenziate in scala 1:8000 le tre fasi  storiche di sviluppo insediativo da 

cui si evince quanto sopra descritto.   

 

TAV. QC04- Tutele e Vincoli di natura paesaggistica , ambientale e culturale  

La Tavola Q.C. 04 contiene l’identificazione cartografica dei beni paesaggistici e ambientali e 

culturali per le cui disposizioni di tutela si deve fare riferimento alla Disciplina contenuta nel DT02 

Norme Tecniche di Attuazione . 
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BENI PAESAGGISTICI  

I beni paesaggistici, di cui agli art.136 e 142 del Codice dei Beni Culturali e del Paesaggio D.Lgs 

42/2004, rivestono una particolare importanza nell'ambito della tutela della risorsa "Paesaggio", così 

come identificato nell’Elaborato 3B del PIT/PPR ed hanno un'autonomia normativa contenuta nelle 

schede dei  vincoli per decreto  ex art.136, e nell'Elaborato 8B del P.I.T./P.P.R. per quanto riguarda i 

vincoli ope legis  ex art.142 comma 1, e  costituita da obbiettivi, direttive e prescrizioni.  

Il Piano Strutturale Intercomunale e gli altri strumenti della pianificazione urbanistica di competenza 

comunale perseguono gli obiettivi ed applicano le direttive e le prescrizioni contenute nelle relative 

schede di vincolo, così come riportate analiticamente all’art. 18 delle Norme Tecniche di Attuazione  

(D.T.02.). 

I Comuni di Pomarance e di Monteverdi Marittimo sono interessati  dai seguenti Beni Paesaggistici 

rispetto ai quali il PIT/PPR definisce prescrizioni d’uso da recepire negli atti di pianificazione 

territoriale e urbanistica :  

✓ Immobili ed aree di notevole interesse pubblico art. 136, Codice D.Lgs.42/2004  

C.M. 90421- GU 172/1960- C.R.9050099 ID, agg. D.C.R. 46/2019 (Tav. QC04): “Zona 

in località Palagetto . sita nel Comune di Pomarance :” ..la zona predetta ha notevole 

interesse pubblico perché costituisce un quadro naturale di non comune bellezza avente 

anche valore estetico e tradizionale, visibile da vari punti di vista accessibili al pubblico.  

La normativa di riferimento è contenuta nella scheda di vincolo Sezione 4  e all’art. 18 

.1.delle NTA elaborato DT02.  

✓ Beni di natura paesaggistica ope legis art. 142 c.1 del D.Lgs.42/2004 :  

lett. b) “Territori contermini ai laghi compresi in una fascia della profondità di 300 m 

dalla linea di battigia, anche con riferimento ai territori elevati sui laghi.  

lett. c) “I fiumi, i torrenti, i corsi d’acqua iscritti negli elenchi previsti dal R.D. 11 

dicembre 1933 n. 1775 e le relative sponde o piedi degli argini per una fascia di 150 

metri ciascuna. 

lett. f)” I parchi e le riserve nazionali o regionali, nonché i territori di protezione esterna 

dei parchi. 

lett. g)” I territori coperti da foreste e da boschi, ancorché percorsi o danneggiati dal 

fuoco e quelli sottoposti a vincolo di rimboschimento”, come definiti dall’art. 2 commi 2 

e 6 del decreto legislativo 18 maggio 2001, 227.  

lett. h ) “Le zone gravate da usi civici”  

La normativa di riferimento è contenuta nell’Elaborato 8B del PIT/PPR e all’art. 18.1  

delle NTA elaborato DT02.  
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BENI CULTURALI  

La Tavola Q.C. 04 contiene anche l’individuazione sul territorio intercomunale dei Beni 

culturali architettonici di cui alla parte II del D.lgs. 42/2004 per i quali è già avvenuta la 

dichiarazione dell’interesse culturale di cui all’art. 13 e la notifica di cui all’art. 15 del Codice: .  

• 90500270736 - CIMITERI DI PROPRIETA' COMUNALE 

• 90500270734 - CIMITERI DI PROPRIETA' COMUNALE 

• 90500270737 - CIMITERI DI PROPREITA' COMUNALE 

• 90500270993 - CASTELLO DI MONTEGEMOLI 

• 90500270360 - FABBRICATO CON RESEDE DENOMINATO ROGHETA 

• 90500270992 - VILLA BELTRAMI 

• 90500271255 - COMPLESSO PARROCCHIALE DI SAN DONATO 

• 90500270313 - ORATORIO DI SANTA MARIA E SAN PIETRO APOSTOLO 

• 90500270732 - CIMITERI DI PROPRIETA' COMUNALE 

• 90500270738 - CIMITERI DI PROPRIETA' COMUNALE 

• 90500270203 - PALAZZO BIONDI-BARTOLINI 

• 90500270640 - MURA CASTELLANE 

• 90500270998 - PALAZZO ROSSI-CIAMPOLINI-GARDINI 

• 90500270639 - PIAZZETTA SAN CARLO 

• 90500270641 - PIAZZETTA SAN CARLO 

• 90500270646 - EDIFICIO POSTO IN VIA MASCAGNI 

• 90500270647 - CASA POSTA IN VIA SANTUCCI 

• 90500270648 - CASA POSTA NEL VICOLO DEL TORRINO 

• 90500270896 - PALAZZO TABARRINI 

• 90500271167 - TORRINO DEL PENNA 

• 90500270639 - PIAZETTA SAN CARLO 

• 90500270650 - FABBRICATO ZONE LE GROTTE 

• 90500270198 - CHIESA DI SAN BARTOLOMEO ED ATTIGUA CASA CANONICA 

• 90500270643 - DUE ANTICHI STEMMI DI CASA BUONAMICI 

• 90500270649 - PALAGIONE CASA COLONICA 

• 90500270895 - ROCCA DI SILLANO 

• 90500270353 - CHIESA DI SAN MICHELE ARCANGELO E CASA CANONICA 

• 90500270476 - CASA POSTA IN VIA CAMILLO SERAFINI 

• 90500270642 - SAN DALMAZIO 

• 90500270644 - AVANZI DELLA PIEVE DI MORBA 

• 90500270645 - AVANZI DEL CONVENTO E CHIESA DI SAN MICHELE DELLE 

FORMICHE 
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• 90500270733 - CIMITERI DI PROPRIETA' COMUNALE 

• 90500270735 - CIMITERI DI PROPRIETA' COMUNALE 

• 90500270739 - CIMITERI DI PROPRIETA' COMUNALE 

• 90500270942 - CHIESA DELLA MADONNA DI MONTENERO NEGLI STABILIMENTI 

DI LARDERELLO 

• 90500271226 - COMPLESSO PARROCCHIALE DI SAN DALMAZIO 

• 90500271252 - CHIESA DELLA BEATA VERGINE DI MONTENERO 

• 90500210150 - ORATORIO DELLA COMPAGNIA DEL SANTISSIMO SACRAMENTO 

• 90500210633 - ABBAZIA DI SAN PIETRO 

• 90500210807 - CIMITERI DI PROPRIETA' COMUNALE 

• 90500210808 - CIMITERI DI PROPRIETA' COMUNALE 

• 90500210857 - CASTELLO DI CASELLE 

• 90500270174 - VILLA LA PERLA 

 

BENI AMBIENTALI 

✓ Vincolo Idrogeologico ai sensi del R.D. 3267 del 30/12/1923 e aree boscate sottoposte a vincolo 

idrogeologico ai sensi della L.R. 39/2000 

La Tavola riporta cartograficamente l’estensione del vincolo idrogeologico e per quanto concerne la 

normativa di riferimento da rispettate il PSI rimanda alle disposizioni di legge nazionali e regionali  

e riportate agli artt. 8 e 9 delle NTA.  

 

✓ Aree Protette e Siti Rete Natura 2000 

Il territorio oggetto del presente Piano Strutturale Intercomunale è caratterizzato da un notevole 

valore ambientale e naturale come testimoniato dalla presenza di numerose aree e siti protetti. Nello 

specifico il territorio intercomunale è interessato dalla presenza di Aree protette e di Siti appartenenti 

alla Rete Natura 2000 L.R. 30/2015: 

• ZSC e ZPS coincidenti (ZSC-ZPS) - “Complesso di Monterufoli IDNAT IT5170008 – sito 

che interessa sia il territorio comunale di Pomarance che quello di Monteverdi Marittimo. 

Rilievo collinare di notevole complessità topografica ed edafica, caratterizzato da vasti 

affioramenti rocciosi di serpentiniti di notevole pregio paesaggistico. Ampia area quasi 

completamente boscata e con scarsissimo disturbo antropico, ottimamente conservata e con 

alta diversità biologica. Notevole concentrazione di specie vegetali rare e di endemismi 

geografico-ecologici dei substrati ofiolitici; cenosi di forra con abbondante Taxus, querceti 

decidui ricchi di specie mesofilo-nemorali. I prati aridi, ricchi di orchidee , sono popolati di  

specie ornitiche rare e minacciate e utilizzate quali aree                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                               

di caccia da rapaci. Le abbondanti popolazioni di ungulati permettono la presenza, 
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ripetutamente segnalata, del Canis lupus. Tra gli Anfibi è da segnalare la presenza della 

Bombina pachypus, Endemismo dell'Italia peninsulare; 

• Z.S.C.e.Z.P.S. coincidenti – “Fiume Cecina da Berignone a Ponteginori” IDNAT 

IT5170007 – sito che interessa solo il territorio comunale di Pomarance. Corso d'acqua di 

tipo mediterraneo, caratterizzato da ampio alveo sassoso. Sono presenti alcune aree 

relativamente indisturbate ed altre, di notevole pregio paesaggistico, utilizzate per la 

balneazione. L'area presenta numerose specie ornitiche rare e minacciate, nidificanti e 

svernanti, di tipo steppico (particolarmente importante la popolazione di Burhinus 

oedicnemus) ed è utilizzata per l'alimentazione da svariate specie di rapaci e per la sosta da 

limicoli. Tra gli Anfibi e presente il Triturus carnifex, endemismo italiano. Fra gli 

invertebrati, di rilievo la presenza del Lepidottero Callimorpha quadripunctaria. 

• Z.S.C.- “Boschi di Bolgheri, Bibbona e Castiglioncello IDNAT IT5160005” rispetto al quale 

il P.S.I., a ridosso del confine comunale con i Comuni di Bibbona e di Castagneto Carducci, 

sul lato Ovest; 

• Z.S.C. e Z.P.S. coincidenti – Macchia di Tatti ,Berignone -IDNAT IT51700006  a confine 

con i Comuni di Volterra e Casole d’Elsa , lato nord-est.. 

• S.I.R. “Valle del Pavone e Rocca Sillana – B11”, localizzato a cavallo del confine comunale 

tra il Comune di Pomarance e il Comune di Castelnuovo Val di Cecina. Si tratta di una area 

di modeste dimensioni caratterizzata da rilievi aspri e rocciosi, che salgono verso l’antica 

rocca Sillana dalla Valle del Fiume Pavone. Si trovano foreste di leccio alternate ad aree più 

rade, specialmente nelle zone più pietrose o in prossimità di ghiaioni, dove prevalgono 

popolazioni di serpentinofite endemiche, macchie di garighe e colonie di cormofite, mentre 

nel fondovalle prevale una vegetazione di tipo ripariale; 

• S.I.R. ”Caselli – B13” ubicato all’interno del territorio comunale di Monteverdi Marittimo a 

ridosso del confine comunale con i Comuni di Montecatini Val di Cecina, Bibbona e 

Castagneto Carducci. È in parte compreso nella Riserva Naturale Provinciale “Foresta di 

Monterufoli-Caselli” e nella Riserva Statale “Caselli” e presenta rilievi collinari con 

prevalente matrice forestale e buona presenza di stadi di degradazione a macchia alta. 

• Riserva Naturale : Foresta di Monterufoli – Caselli”. Situata al centro delle Colline 

Metallifere la Riserva include vaste foreste e macchie ad alta naturalità e biodiversità, 

attraversate da una fitta rete di torrenti quali lo Sterza e il Trossa. Per l’estensione dell’area, 

circa 4.828 ettari, per la continua copertura forestale e per la scarsa presenza dell’uomo, la 

Riserva è oggi riconosciuta come una delle zone wilderness più importanti della Toscana. 

L'azione modellatrice di un esteso reticolo idrografico sui diversi affioramenti geologici ha 

determinato un’importante varietà geomorfologica: ripidi versanti, aree in erosione e 

profonde incisioni vallive costituiscono infatti gli elementi più tipici della Riserva. In tale 

contesto, particolare importanza ecologica rivestono gli affioramenti di rocce ofiolitiche, 
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conosciute come rocce verdi. Di grande interesse le tipiche comunità vegetali delle garighe, 

costituite da ginepro rosso, da rare specie di flora endemiche e da altre specie con splendide 

fioriture primaverili. La complessa storia geologica ha inoltre regalato a quest’area 

un’estrema ricchezza mineraria e mineralogica. La riserva risulta di elevata importanza 

ecologica e conservazionistica per la presenza di numerose specie faunistiche;  

• Riserva Naturale :“Foresta di Berignone”- posta a cavallo del confine comunale tra il 

Comune di Pomarance e di Volterra. L'area protetta si estende, per circa 2.166 ettari, a nord-

est della vicina Riserva di Monterufoli-Caselli, caratterizzandosi per la morfologia meno 

accidentata, per il continuo sviluppo delle superfici forestali o di macchia e per la presenza 

di importanti ecosistemi fluviali. I torrenti Fosci, Sellate e Pavone, ma soprattutto il Fiume 

Cecina, caratterizzano fortemente, con i loro terrazzi fluviali e la vegetazione ripariale, il 

paesaggio della Riserva, fornendo inoltre un habitat ideale per numerose specie di flora e di 

fauna. La matrice forestale costituisce l’elemento dominante dell’area, estendendosi su un 

vasto complesso collinare costituito prevalentemente da rocce sedimentarie. Il diversificato 

paesaggio morfologico, l’ottimo stato di conservazione degli habitat, l’elevata naturalità e la 

notevole biodiversità dei luoghi conferiscono all’area una grande importanza paesaggistica e 

naturalistica.; 

• Riserva naturale statale di “Caselli”. Questa interessa un arboreto sperimentale di 6,66 ettari 

utilizzati dall'Istituto Sperimentale per la Selvicoltura; gli ambienti forestali dell'area e delle 

zone circostanti costituiscono un habitat ideale per la nidificazione del biancone, 

consentendo, anche per gli scarsi livelli di disturbo umano, l’importante presenza del lupo. 

 

✓ I due Comuni sono interessati anche da aree faunistiche : 

• 6 Zone di Rispetto Venatorio (Z.R.V.) – Art. 13 L..R.. 3/94 ); 

• 2 Zone di Ripopolamento e Cattura  (Z.R.C.).Art. 16 L.R. 3/94 Del. C.R. 292/94 e s.m.e i.   

 

✓ La Tavola Q.C. 04 contiene anche l’individuazione del: 

• Reticolo idrografico di cui  alla L.R. 79/2012 aggiornata con D.C.R. n.55 /2023 ; 

• Aree interessate dagli incendi boschivi nel periodo 2009/2022. 

 

TAV. QC05- Tutele e Vincoli di natura infrastrutturale, tecnologica e urbanistica 

La Tavola Q.C. 05 contiene l’identificazione cartografica di particolari aree e beni soggetti a tutela in 

base a disposizioni di legge sovraordinate.   

Infrastrutture per la mobilità  di interesse sovracomunale : 

• Strade statali 

• Strade provinciali  
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Infrastrutture per la mobilità lenta : 

• Cammino Francigena -Mare 

• Cammino Etrusco 

• Rete sentieristica CAI 

Pozzi e Sorgenti ad uso idropotabile : 

• Sorgenti ad uso idropotabile privato 

• Sorgenti ad uso idropotabile ad uso pubblico 

• Captazione superficiale idropotabile ad uso pubblico 

• Pozzi idropotabili ad uso pubblico 

Infrastrutture per la protezione civile  

• Aree di ricovero 

• Invasi AIB 

• Viali AntIncendio Boschivi AIB 

Infrastrutture tecnologiche  

• Centrali geotermiche  

• Aree oggetto di concessioni minerarie 

• Vapordotti per la geotermia  

• Antenne ricetrasmittenti radio e telefonia  

• Elettrodotti  132 kV  

• Elettrodotti 380 kV 

• Discariche  

Fasce di rispetto  

• Sorgenti (D.Lgs. 152/1999) 

• Pozzi pubblici (D.Lgs. 152/1999) 

• Cimiteri (D.P.R. 285/1990) 

• Strade provinciali ( D.P.R. 495/1992) 

• Strade statali (D.P.R. 495/1992) 

• Distanze di Prima Approssimazione elettrodotti 

• Distante di rispetto per Impianto RIR a Larderello 

Piano regionale Cave  

• Siti inattivi  

• MOS- Classe di tutela art. 32 c.3b 

• Giacimenti 

• Giacimenti Potenziali  

Le NTA/DT02 individuano per alcuni di tali beni ed aree le disposizioni normative di riferimento 

che dovranno essere tenute in conto nella formazione degli strumenti urbanistici. 
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TAV. QC06 - Carta dei Siti di interesse archeologico e ricognizione del potenziale 

archeologico 

Questa carta è collegata all’elaborato Q.C.062a “Relazione archeologica “e alla Q.C. 06b “Schedario 

dei Siti di interesse archeologico”. (allegato alla Relazione archeologica) 

La relazione, a cura del Dott. Archeologo  Federico Salzotti, previo un escursus storico delle vicende 

che hanno caratterizzato il territorio dei Comuni di Pomarance e Monteverdi Marittimo , illustra la 

metodologia utilizzata per le indagini svolte in questa fase, l’articolazione in 3 gradi di potenziale e 

rischio archeologico e i  siti citati   nella Tav. 06b  .  

Le aree e i siti sono stati individuati sulla base della ricognizione dei dati bibliografici, degli archivi 

degli enti, di indagini archeologiche pregresse e dei vincoli esistenti, con riferimento anche a quelli 

di carattere monumentale, sia per il loro valore intrinseco che per quello di potenziali indicatori di 

preesistenze archeologiche. L’arco cronologico preso in esame è ampio, dalla Preistoria al 

Medioevo. 

La determinazione dei gradi di rischio/potenziale, e i relativi comportamenti che il Piano Strutturale 

Intercomunale  è chiamato ad adottare, è stata elaborata sulla base delle “Linee Guida. Indicazioni 

metodologiche per l’adeguamento e la conformità della pianificazione urbanistica comunale al 

PIT/PPR della Regione Toscana” e concordata, anche per quel che concerne gli areali e le fasce di 

rispetto, sulle indicazioni fornite dalla Soprintendenza Archeologia, Belle Arti e Paesaggio per le 

Provincie di Pisa e Livorno  . Per quanto riguarda le specifiche sui gradi di rischio ed i 

comportamenti da tenere nelle singole situazioni si rimanda alla Relazione di cui sopra.  

 

TAV. Q.C.07 – Indagini geologiche e sismiche: 

Le indagini geologiche e sismiche sono state svolte dai  Geologi Dott. Emilio Pistilli   e dal Dott. 

Sergio Crocetti. 

L’articolazione degli elaborati QC07 contiene tutte le indagini e studi svolti nel rispetto delle vigenti 

disposizioni di Legge  a cui si rimanda per le specifiche grafiche e relazionali. La parte normativa è 

recepita all’art. 9 delle NTA/DT02  del PSI ed è a supporto degli strumenti urbanistici per la 

definizione delle relative fattibilità.   

 

TAV. Q.C.08 – Indagini idrauliche: 

Le indagini idrauliche sono state svolte dal Dott. Ing. Alessio Gabbrielli. 

L’articolazione degli elaborati QC08 contiene tutte le indagini e studi svolti nel rispetto delle vigenti 

disposizioni di Legge  a cui si rimanda per le specifiche grafiche e relazionali. La parte normativa è 
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recepita all’art. 9 delle NTA/DT02  del PSI ed è a supporto degli strumenti urbanistici per la 

definizione delle relative fattibilità.   

 

3B-QUADRO PROGETTUALE :  

 

Il QUADRO PROGETTUALE del PSI viene impostato secondo una metodologia sistemica in 

quanto considerata la più idonea a definire le relazioni territoriali e funzionali interne ed esterne ai 

territori comunali.  

L'architettura sistemica del PSI viene articolata in Sistemi territoriali e Sistemi funzionali : essa 

consente da un lato di definire lo Statuto del territorio intercomunale (Sistemi e Sottosistemi 

territoriali ) nel rispetto dello Statuto del Territorio regionale ai fini della conformazione al PIT/PPR 

e dall’altro le Strategie di sviluppo (Sistemi  e sottosistemi funzionali ) nel rispetto delle funzioni che 

già sono presenti sul territorio ma che devono essere valorizzate e finalizzate alla soluzione dei 

problemi fisici e antropici nel rispetto delle regole statutarie affinché lo sviluppo sia sostenibile.  

I Sistemi e Sottosistemi territoriali sono contigui su tutto il territorio e si relazionano con i sistemi 

territoriali all'esterno dei territori comunali oltre i confini amministrativi e consentono di definire lo 

Statuto del Territorio e le regole di utilizzo e di trasformazione delle risorse territoriali anche nel 

rispetto delle componenti territoriali dei Comuni vicini. 

I Sistemi Territoriali sono definiti sulla base delle quattro componenti il Patrimonio territoriale 

definito dal PIT/PPR , in particolare sulla base della I componente ( la struttura idrogeomorfologica) 

si definiscono 2 Sistemi Territoriali, mentre con la II, III, e IV componente si definiscono 16 

Sottosistemi Territoriali, suddivisi in tre tipologie: Sottosistemi ambientali (dove è prevalente la 

componente  ecosistemica e ambientale ), Sottosistemi agricoli (dove è prevalente la componente 

agricola ) e  Sottosistemi insediativi (dove è prevalente la componente insediativa). I sottosistemi 

ambientali e agricoli, all’interno dei quali sono presenti anche gli insediamenti extraurbani, 

definiscono il Territorio Rurale mentre i sottosistemi insediativi urbani definiscono il Territorio 

Urbanizzato. 

All'interno dei Sistemi Territoriali della Collina e della Pianura sono individuati: 

5 Sottosistemi territoriali a prevalente carattere ambientale. 

5 Sottosistemi territoriali a prevalente carattere agricolo. 

6 Sottosistemi territoriali a prevalente carattere insediativo. 

 

1. Sottosistema ambientale degli ecosistemi forestali delle aree boscate, di cui alla II 

componente e II invariante strutturale del PIT/PPR. Per tale sottosistema il PSI definisce lo 
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statuto del territorio costituito da obbiettivi di qualità, direttive e prescrizioni all’art. 12.1 

delle NTA/DT02 

2. Sottosistema ambientale della Riserva Naturale Foresta di Berignone , area naturale 

protetta istituita nel 1995 , parte del più ampio ecosistema forestale della Val di Cecina.  Per 

tale sottosistema il PSI definisce lo statuto del territorio costituito da obbiettivi di qualità, 

direttive e prescrizioni all’art. 12.2 delle NTA/DT02 . 

3. Sottosistema ambientale della Riserva Naturale Caselli MonteRufoli , parte del più 

ampio ecosistema forestale della Val di Cecina.  Per tale sottosistema il PSI definisce lo 

statuto del territorio costituito da obbiettivi di qualità, direttive e prescrizioni all’art. 12.3 

delle NTA/DT02.. 

4. Sottosistema ambientale degli ecosistemi fluviali del bacino idrografico del fiume 

Cecina e dei corsi minori di cui alla II componente e II invariante strutturale del PIT/PPR. 

Per tale sottosistema il PSI definisce lo statuto del territorio costituito da obbiettivi di 

qualità, direttive e prescrizioni all’art. 12.4 delle NTA/DT02.. 

5. Sottosistema ambientale degli ecosistemi fluviali del bacino idrografico del fiume 

Cornia e dei corsi minori di cui alla II componente e II invariante strutturale del PIT/PPR . 

Per tale sottosistema il PSI definisce lo statuto del territorio costituito da obbiettivi di 

qualità, direttive e prescrizioni all’art. 12.5. delle NTA/DT02. 

6. Sottosistema agricolo dei seminativi semplici a maglia medio-ampia di impronta 

tradizionale (Morfotipo 5) di cui alla IV componente e IV invariante strutturale del 

PIT/PPR. Per tale sottosistema il PS definisce lo statuto del territorio costituito da obbiettivi 

di qualità, direttive e prescrizioni.all’art. 12.6 delle NTA/DT02. 

7. Sottosistema agricolo dei seminativi semplificati di pianura e fondovalle (Morfotipo 

6) cui alla IV componente e IV invariante strutturale del PIT/PPR. Per tale sottosistema il PS 

definisce lo statuto del territorio costituito da obbiettivi di qualità, direttive e prescrizioni 

all’art. 12.7. delle NTA/DT02. 

8. Sottosistema agricolo dei seminativi a campi chiusi e a prato di collina (Morfotipo 9 

di cui alla IV componente e IV invariante strutturale del PIT/PPR. Per tale sottosistema il PS 

definisce lo statuto del territorio costituito da obbiettivi di qualità, direttive e prescrizioni 

all’art. 12.8 delle NTA/DT02i. 

9. Sottosistema agricolo dell’olivicoltura (Morfotipo 12) di cui alla IV componente e IV 

invariante strutturale del PIT/PPR). Per tale sottosistema il PSI definisce lo statuto del 

territorio costituito da obbiettivi di qualità, direttive e prescrizioni all’art.12.9 dlle 

NTA/DT02. 

10. Sottosistema territoriale agricolo dei seminativi e oliveto prevalenti di collina 

(Morfotipo 16) di cui alla IV componente e IV invariante strutturale del PIT/PPR). Per tale 
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sottosistema il PSI definisce lo statuto del territorio costituito da obbiettivi di qualità, 

direttive e prescrizioni all’art.12.10 delle NTA/DT02. 

11. Sottosistema insediativo dei centri   urbani a prevalente funzione residenziale e 

mista di Pomarance, Monteverdi Marittimo e Montecerboli   di cui alla III componente 

e III invariante strutturale del PIT/PPR. Per tale sottosistema il PSI definisce lo statuto del 

territorio costituito da obbiettivi di qualità, direttive e prescrizioni all’art. 12.11 delle 

NTA/DT02. 

12. Sottosistema insediativo dei centri urbani a prevalente funzione residenziale e mista 

di Canneto, Serrazzano, Lustignano e San Dalmazio di cui alla III componente e III 

invariante strutturale del PIT/PPR. Per tale sottosistema il PS definisce lo statuto del 

territorio costituito da obbiettivi di qualità, direttive e prescrizioni all’art. 12.12 delle 

NTA/DT02. 

13. Sottosistema insediativo dei centri urbani a prevalente funzione residenziale e mista 

di Montegemoli, Micciano, Libbiano, di cui alla III componente e III invariante 

strutturale del PIT/PPR. Per tale sottosistema il PS definisce lo statuto del territorio 

costituito da obbiettivi di qualità, direttive e prescrizioni all’art. 12.13 delle NTA/DT02. 

14. Sottosistema insediativo del centro urbano a prevalente funzione produttiva 

geotermica di Larderello cui alla III componente e III invariante strutturale del PIT/PPR. 

Per tale sottosistema il PS definisce lo statuto del territorio costituito da obbiettivi di qualità, 

direttive e prescrizioni all’art. 12.14 delle NTA/DT02.. 

15. Sottosistema degli insediamenti extraurbani identificabili come Campagna 

Urbanizzata TR11 di cui alla III componente e III invariante strutturale del PIT/PPR. Per 

tale sottosistema il PS definisce lo statuto del territorio costituito da obbiettivi di qualità, 

direttive e prescrizioni all’art. 12.15 delle NTA/DT02. 

16. Sottosistema degli insediamenti extraurbani identificabili come Campagna Abitata 

TR10 di cui alla III componente e III invariante strutturale del PIT/PPR. Per tale 

sottosistema il PS definisce lo statuto del territorio costituito da obbiettivi di qualità, 

direttive e prescrizioni all’art. 12.16 delle NTA/DT02. 

 

STATUTO DEL TERRITORIO: SISTEMI E SOTTOSISTEMI TERRITORIALI 

 

Sulla base della analisi e della organizzazione del territorio in sistemi e sottosistemi territoriali si 

definisce lo Statuto del territorio recependo per i singoli sistemi e sottosistemi sopra delineati lo 

Statuto del territorio anche ai fini della conformazione del PSI al PIT/PPR.  
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Lo Statuto del Territorio Comunale   costituisce l’atto di riconoscimento identitario mediante il quale 

la comunità locale riconosce il proprio patrimonio territoriale e ne individua le regole di tutela, 

riproduzione e trasformazione.  

Lo Statuto del territorio comprende le quattro componenti il patrimonio territoriale comunale in base 

alla lettura effettuata secondo l’analisi contenuta nel PIT/PPR e le invarianti strutturali analizzate a 

livello locale come di seguito definite.  

Per invarianti strutturali si intendono i caratteri, i principi, e le regole che assicurano la tutela e la 

riproduzione delle componenti del patrimonio territoriale. Caratteri, principi e regole riguardano:  

a) gli aspetti morfotipologici e paesaggistici del patrimonio territoriale;  

b) le relazioni tra gli elementi costitutivi del patrimonio territoriale;  

c) le regole generative, di utilizzazione, di manutenzione e di trasformazione del  patrimonio 

territoriale che ne assicurano la persistenza.  

L’individuazione delle Invarianti Strutturali riguarda l’intero territorio dei due Comuni, comprese le 

sue parti degradate. L’individuazione delle invarianti strutturali non costituisce un vincolo di non 

modificabilità del bene ma il riferimento per definire le condizioni di trasformabilità.  

Lo Statuto del territorio costituisce il quadro di riferimento prescrittivo per le previsioni di 

trasformazione contenute negli atti di governo del territorio del PSI, dei PO dei singoli Comuni e 

degli strumenti urbanistici attuativi.   

Le Invarianti Strutturali sono cinque e sono definite sulla base delle quattro componenti il patrimonio 

territoriale comunale a cui viene aggiunta una quinta Invariante Strutturale relativa ai Beni 

Architettonici e Culturali di cui al Tit.II del Codice e al resto del patrimonio edilizio di interesse 

storico, architettonico e tipologico:    

• I Invariante Strutturale: "I caratteri idro-geomorfologici dei sistemi morfogenetici e dei 

bacini idrografici" (in riferimento alla struttura idrogeomorfologica): il PSI definisce 

direttive e prescrizioni all’art. 14 delle NTA/DT02; di particolare importanza le 

disposizioni che scaturiscono dalle indagini idrauliche, geologiche e sismiche di cui 

all’art. 9  delle NTA/DT02 con riferimento agli elaborati Q.C.07;  

• II Invariante Strutturale: "I caratteri eco-sistemici del paesaggio" (in riferimento alla 

struttura ecosistemica) il PSI definisce direttive e prescrizioni per la tutela degli 

ecosistemi e per il superamento delle criticità esistenti con riferimento all’elaborato 

Q.P.02 e all’art. 15 delle NTA/DT02..  

• III Invariante Strutturale "Il carattere policentrico e reticolare dei sistemi insediativi, 

infrastrutturali e urbani"(in riferimento alla struttura insediativa): il PSI individua il 
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perimetro del territorio urbanizzato, i morfotipi insediativi e detta direttive e prescrizioni 

per la salvaguardia delle componenti di valore, per la riqualificazione urbana e per il 

superamento delle criticità presenti con riferimento agli elaborato Q.P.03 e all’art. 16 

delle NTA/DT02.; 

• IV Invariante Strutturale: "I caratteri identitari dei paesaggi rurali toscani” (in 

riferimento alla struttura agroforestale): il PSI definisce direttive e prescrizioni per la 

salvaguardia dei caratteri del paesaggio rurale compatibili con la valorizzazione agricola 

dei territori, gli insediamenti extraurbani , i nuclei rurali e storici , con riferimento 

all’elaborato Q.P.04  e all’art. 17 delle NTA/DT02. .  

• V Invariante Strutturale costituita dal “Patrimonio edilizio e infrastrutturale di interesse 

storico, architettonico e tipologico  per il quale nel PO vengono definite categorie 

d'intervento, direttive e prescrizioni, con riferimento agli elaborati Q.P.05 e all’art. 18 

delle NTA/DT02. .  

 

TAV. Q.P.01 – Statuto del territorio -Invariante Strutturale I: I caratteri idro- 

geomorfologici dei bacini idrografici e dei sistemi morfogenetici. 

 

 Il PSI sulla base del PIT/PPR  assume come prima Invariante Strutturale “i caratteri idro-

geomorfologici dei bacini idrografici e dei sistemi morfogenetici”; nello specifico del territorio dei 

Comuni di Pomarance e Monteverdi Marittimo ricompresi nell’Ambito di Paesaggio 13 “val di 

cecina”, essa è contraddistinta dai seguenti sistemi morfogenetici: 

a. Sistema Morfogenetico di Fondovalle (FON)  

b. Sistema Morfogenetico di Collina su depositi neoquaternari con livelli resistenti (CBLr), 

c. Sistema Morfogenetico di Collina dei bacini neoquaternari a litologie alternate (CBAt),  

d. Sistema Morfogenetico di Collina a versanti ripidi sulle unità toscane (CTVr), 

e. Sistema Morfogenetico di Collina a versanti dolci sulle unità liguri (CLVd), 

f. Sistema Morfogenetico di collina su terreni neogenici deformati CND), 

Per ciascuna di queste componenti il PSI recepisce dal PIT/PPR   per questa Invariante Strutturale 

obbiettivi di qualità e definisce Direttive e Prescrizioni per i successivi atti di governo del territorio. 

Per questa Invariante le direttive e le prescrizioni si integrano con quelle definite sulla base delle 

indagini geologiche, sismiche e idrauliche frutto dell’aggiornamento effettuato dai geologi e dagli 

ingegneri idraulici di cui agli elaborati QC07 e riportate agli 9 e 14 delle NTA.(DT02).   
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TAV. Q.P.02 – Statuto del Territorio - Invariante Strutturale II: I caratteri ecosistemici 

del paesaggio. 

 

1. Il PSI sulla base del  P.I.T./P.P.R. assume come seconda Invariante Strutturale “i caratteri 

ecosistemici del paesaggio”; nello specifico del territorio dei Comuni di Pomarance e Monteverdi 

Marittimo ricompreso nell’Ambito di Paesaggio 13 “val di cecina”, essa è contraddistinta dai 

seguenti ecosistemi ed aree critiche da riqualificare: 

a) Ecosistemi forestali caratterizzati da: 

o nodi forestali secondari  

o matrici forestali di connettività  

o nuclei di connessione ed elementi forestali isolati  

o aree forestali in evoluzione a bassa connettività  

b) Ecosistemi agropastorali caratterizzati da: 

o    nodi degli agroecosistemi  

o    matrici agroecosistemiche collinari  

o    agrosistemi intensivi  

o   agrosistemi frammentati attivi  

o agroecosistemi frammentati in abbandono con ricolonizzazione arborea/arbustiva  

 corridoi ripariali  

c) Ecosistemi fluviali e palustri caratterizzati da:  

o Reticolo idrografico  

o Zone umide in misura minima  

d) Ecosistemi rupestri e calanchivi caratterizzati da:  

o Ambienti rocciosi e calanchivi in misura minima 

e) Corridoio ecologico fluviale da riqualificare, localizzato nella parte Nord del territorio    

comunale di Pomarance lungo il corso del Fiume Cecina; 

f) Due aree critiche per processi di artificializzazione, entrambe localizzate all'interno del territorio 

comunale di Pomarance e poste una nella parte Nord-Est a cavallo del confine comunale con il 

Comune di Casole d'Elsa e una nella parte Nord-Ovest a cavallo del confine comunale con Il 

Comune di Montecatini Val di Cecina; 

g)  un'area critica per processi di abbandono e di artificializzazione, ubicata nella zona dei centri 

abitati di Montecerboli e di Larderello nel Comune di Pomarance 

Per ciascuna di queste componenti il PSI recepisce dal PIT/PPR   per questa Invariante Strutturale 

Obbiettivi di qualità e definisce Direttive e Prescrizioni per i successivi atti di governo del territorio. 

Per questa Invariante le direttive e le prescrizioni sono riportate all’art.15 delle NTA.   
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TAV. Q.P.03- Statuto del territorio -Invariante Strutturale III: Il carattere policentrico 

e reticolare  dei sistemi insediativi, urbani e infrastrutturali. 

 

Il PSI sulla base del  P.I.T./P.P.R. assume come terza Invariante Strutturale “il carattere policentrico 

e reticolare dei sistemi insediativi, urbani e infrastrutturali”; nello specifico il territorio dei  Comuni 

di Pomarance e di Monteverdi Marittimo è ricompreso  nell’Ambito di Paesaggio 13 “val di cecina”, 

ed   è  caratterizzato dal “morfotipo insediativo territoriale 4, morfotipo insediativo a pettine delle 

penetranti vallive sull’Aurelia”, articolazione 4.1 “il sistema a pettine dei centri affacciati sulla 

piana alluvionale costiera del cecina ”  

Per facilitare la lettura del Territorio Urbanizzato e dei Morfotipi insediativi la presente Tavola è 

articolata   in due elaborati , la Q.P.3a di carattere generale in scala 1:30.000 e la Q.P.3b in A3 con la 

visualizzazione dei singoli centri urbani a scale maggiori con i perimetri del territorio urbanizzato di 

ciascuno e i morfotipi insediativi. . 

 Il PSI definisce il perimetro del territorio urbanizzato ai sensi dell’art. 4 della L.R. 65/2014 e 

individua per ciascun insediamento i morfotipi insediativi.  .La definizione del perimetro del 

territorio urbanizzato, elemento statutario del PSI, è effettuata ai sensi dell’art. 4 della L.R. 65/2014 e 

tende a ridurre il consumo di suolo e a utilizzare il dimensionamento previsto per la ricucitura dei 

margini urbani e per la riqualificazione degli insediamenti.  

In particolare, nella definizione del perimetro del territorio urbanizzato si è tenuto di conto delle 

strategie di riqualificazione e rigenerazione urbana con particolare riferimento al soddisfacimento del 

fabbisogno di edilizia residenziale pubblica introdotta nelle NTA come standard urbanistico.  

I morfotipi insediativi che caratterizzano gli insediamenti urbani sono riportati assieme al perimetro 

del territorio urbanizzato nella Tav. QP03. I Morfotipi insediativi sono:  

Tessuti urbani a prevalente funzione residenziale e mista  

a) TS Tessuti storicizzati; 

b) TR1 Tessuti a isolati chiusi e semichiusi;  

b) TS/TR1 Tessuti storici a isolati chiusi e semichiusi a carattere residenziale e/o produttivo 

c) TR2 Tessuti ad isolati aperti e edifici residenziali isolati sui lotti; 

d) TR3 Tessuti ad isolati aperti e blocchi prevalentemente residenziali; 

e) TR4 Tessuti ad isolati aperti e blocchi residenziali di edilizia pianificata; 

f) TR6 Tessuti a tipologie miste; 

g) TR9 Tessuti reticolare o diffuso; 

 

Tessuti della città produttiva e specialistica 

h) TPS2 Tessuto a piattaforme produttive-commerciali-direzionali;  
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i) TPS3 Insule specializzate; 

j) TPS4 Tessuto a piattaforme residenziali e turistico-ricettive. 

 

Per ciascuno di questi morfotipi il PSI recepisce dal PIT/PPR   gli obbiettivi specifici al fine di 

superare le criticità e impostare una pianificazione di qualità nei Piani Operativi e degli altri 

strumenti urbanistici attuativi.  

Per questa Invariante gli obbiettivi specifici sono riportati all’art. 16  delle NTA/DT02.  

 

TAV. Q.P.04- Statuto del territorio -Invariante Strutturale IV: i caratteri 

morfotipologici dei sistemi agroambientali dei paesaggi rurali.  

 

Il PSI sulla base del P.I.T./P.P.R. assume come quarta Invariante Strutturale “i caratteri 

morfotipologici dei sistemi agro ambientali dei paesaggi rurali”; nello specifico del territorio dei 

Comuni di Pomarance e Monteverdi Marittimo, ricompreso nell’Ambito di Paesaggio 13 “val di 

cecina “, è caratterizzata dai seguenti morfotipi rurali : 

 a) Morfotipo dei seminativi semplici a maglia medio-ampia di impronta tradizionale n.5. 

b) Morfotipo dei seminativi semplificati di pianura o fondovalle n. 6  

c) Morfotipo dei campi chiusi a seminativo e a prato di collina e di montagnan.9 

d) Morfotipo dell’olivicoltura n.12. 

e) Morfotipo del seminativo e oliveto prevalenti di collina n. 16 

Inoltre, il territorio rurale è caratterizzato da insediamenti extraurbani che fanno riferimento ai 

morfotipi insediativi di cui alla III Invariante Strutturale, pur non facendo parte del territorio 

urbanizzato:  

a) TR10 Campagna abitata; 

b) TR 11 Campagna Urbanizzata.  

c) TPS4 Insule specializzate   

Per questa Invariante le direttive e le prescrizioni sono riportate all’art.16 delle NTA/DT02. 

Nella Tavole di Progetto QP04 e QP06 non sono identificati gli insediamenti extraurbani TR10, in 

quanto meno strutturati degli insediamenti TR11, pertanto essi corrispondono a tutti gli insediamenti 

extraurbani presenti nel territorio rurale non identificati come TR11 eTPS4: 
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TAV. Q.P.05- Patrimonio edilizio e infrastrutturale storico  

 

Il PSI assume come V Invariante Strutturale anche tutto il patrimonio edilizio   di interesse storico 

architettonico tipologico e infrastrutturale come valore culturale da salvaguardare, così come 

riportato nella presente Tavola e redatta alla luce di quanto contenuto nelle Tavole di QC 03. La Tav. 

Q.P.05 è articolata in due elaborati, il Q.P.5a  a carattere generale in scala 1:30.000 e la Q.P.5b con 

ingrandimenti dei centri urbani in scala 1:8.000 dove si evincono le stratificazioni storiche degli 

insediamenti urbani e dove , per quanto riguarda l’edificato post 1954, si anticipa , rispetto al PO, 

l’individuazione di edifici contemporanei di particolare valore architettonico , quali il Villaggio 

Michelucci a Larderello . Nello stesso elaborato si riportano per tutti i centri storici le aree di 

pertinenza ai sensi degli artt. 64 e 66 della L.R. 65/2014.  

L’identificazione di tessuti storicizzati TS contenuti nella III Invariante Strutturale(Tavv. Q.P.03)  ha 

lo scopo di salvaguardare l’aspetto urbanistico storicizzato degli stessi, mentre con l’introduzione di 

questa Invariante Strutturale il PSI intende valorizzare le singole componenti il patrimonio edilizio 

che in alcuni casi già costituiscono Beni Culturali Architettonici tutelati ai sensi della parte II del 

D.Lgs. 42/2004, come evidenziato nella tavola di Q.C. 03d.  

Il PSI rimanda al Piano Operativo l’articolazione di singole classi di valore degli edifici a cui 

attribuire categorie d’intervento diversificate come già contenuto negli strumenti urbanistici vigenti. 

Per questa Invariante le direttive e le prescrizioni sono riportate all’art.18.2 e 18.3. delle NTA/DT02. 

 

Tav.-Q.P.06- Sintesi dello Statuto del Territorio: Sistemi Territoriali , MACROUTOE E 

UTOE 

 

La Tavola illustra graficamente la modalità con cui le singole Invarianti Strutturali che definiscono 

lo Statuto del Territorio vengono progettualmente individuate e localizzate sul territorio comunale: 

ciò avviene come, già anticipato, attraverso la suddivisione del territorio comunale in sistemi e 

sottosistemi territoriali secondo il principio di prevalenza. Tre sono le componenti prevalenti, 

ambientali, agricole e insediative che caratterizzano i sottosistemi che vengono ad avere sul 

territorio perimetrazioni il più possibile aderenti allo stato dei luoghi. In tal modo le singole parti del 

territorio in base al carattere prevalente in esse, ambientale, agricolo o insediativo, recepiscono le 

regole desunte dal PIT/PPR o da altre disposizioni di legge, consentendo così che le funzioni che in 

quel dato territorio si svolgono possano risultare sostenibili.  

I Sistemi e i Sottosistemi territoriali sono contigui su tutto il territorio e si relazionano con i sistemi 

territoriali all'esterno del territorio comunale oltre i confini amministrativi e consentono di definire lo 
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Statuto del Territorio e le regole di utilizzo e di trasformazione delle risorse territoriali anche nel 

rispetto delle componenti territoriali dei Comuni vicini. 

I Sistemi Territoriali sono definiti sulla base delle quattro componenti il Patrimonio territoriale 

definito dal PIT/PPR e recepito dal PSI , in particolare sulla base della II, III, e IV componente si 

definiscono i 16 Sottosistemi Territoriali, suddivisi in tre tipologie: 5 Sottosistemi ambientali (dove è 

prevalente la componente  ecosistemica,   I invariante ), 5 Sottosistemi agricoli (dove è prevalente la 

componente agraria, IV invariante ) e 6 Sottosistemi insediativi (dove è prevalente la componente 

insediativa, III invariante ) : 

1. .Sottosistema ambientale degli ecosistemi forestali delle aree boscate, di cui alla II 

componente e II invariante strutturale del PIT/PPR. Per tale sottosistema il PSI definisce lo 

statuto del territorio costituito da obbiettivi di qualità, direttive e prescrizioni all’art. 12.1 delle 

NTA/DT02 

2. Sottosistema ambientale della Riserva Naturale Foresta di Berignone , area naturale 

protetta istituita nel 1995 , parte del più ampio ecosistema forestale della Val di Cecina.  Per tale 

sottosistema il PSI definisce lo statuto del territorio costituito da obbiettivi di qualità, direttive e 

prescrizioni all’art. 12.2 delle NTA/DT02 . 

3. Sottosistema ambientale della Riserva Naturale Caselli MonteRufoli , parte del più ampio 

ecosistema forestale della Val di Cecina.  Per tale sottosistema il PSI definisce lo statuto del 

territorio costituito da obbiettivi di qualità, direttive e prescrizioni all’art. 12.3 delle 

NTA/DT02.. 

4. Sottosistema ambientale degli ecosistemi fluviali del bacino idrografico del fiume 

Cecina e dei corsi minori di cui alla II componente e II invariante strutturale del PIT/PPR. Per 

tale sottosistema il PSI definisce lo statuto del territorio costituito da obbiettivi di qualità, 

direttive e prescrizioni all’art. 12.4 delle NTA/DT02.. 

5. Sottosistema ambientale degli ecosistemi fluviali del bacino idrografico del fiume 

Cornia e dei corsi minori di cui alla II componente e II invariante strutturale del PIT/PPR . Per 

tale sottosistema il PSI definisce lo statuto del territorio costituito da obbiettivi di qualità, 

direttive e prescrizioni all’art. 12.5. delle NTA/DT02. 

6. Sottosistema agricolo dei seminativi semplici a maglia medio-ampia di impronta 

tradizionale (Morfotipo 5) di cui alla IV componente e IV invariante strutturale del PIT/PPR. 

Per tale sottosistema il PS definisce lo statuto del territorio costituito da obbiettivi di qualità, 

direttive e prescrizioni.all’art. 12.6 delle NTA/DT02. 

7. Sottosistema agricolo dei seminativi semplificati di pianura e fondovalle (Morfotipo 6) cui 

alla IV componente e IV invariante strutturale del PIT/PPR. Per tale sottosistema il PS definisce 
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lo statuto del territorio costituito da obbiettivi di qualità, direttive e prescrizioni all’art. 12.7. 

delle NTA/DT02. 

8. Sottosistema agricolo dei seminativi a campi chiusi e a prato di collina (Morfotipo 9 di 

cui alla IV componente e IV invariante strutturale del PIT/PPR. Per tale sottosistema il PS 

definisce lo statuto del territorio costituito da obbiettivi di qualità, direttive e prescrizioni 

all’art. 12.8 delle NTA/DT02i. 

9. Sottosistema agricolo dell’olivicoltura (Morfotipo 12) di cui alla IV componente e IV 

invariante strutturale del PIT/PPR). Per tale sottosistema il PSI definisce lo statuto del territorio 

costituito da obbiettivi di qualità, direttive e prescrizioni all’art.12.9 dlle NTA/DT02. 

10. Sottosistema territoriale agricolo dei seminativi e oliveto prevalenti di collina (Morfotipo 

16) di cui alla IV componente e IV invariante strutturale del PIT/PPR). Per tale sottosistema il 

PSI definisce lo statuto del territorio costituito da obbiettivi di qualità, direttive e prescrizioni 

all’art.12.10 delle NTA/DT02. 

11. Sottosistema insediativo dei centri   urbani a prevalente funzione residenziale e mista di 

Pomarance, Monteverdi Marittimo e Montecerboli   di cui alla III componente e III 

invariante strutturale del PIT/PPR. Per tale sottosistema il PSI definisce lo statuto del territorio 

costituito da obbiettivi di qualità, direttive e prescrizioni all’art. 12.11 delle NTA/DT02. 

12. Sottosistema insediativo dei centri urbani a prevalente funzione residenziale e mista di 

Canneto, Serrazzano, Lustignano e San Dalmazio di cui alla III componente e III invariante 

strutturale del PIT/PPR. Per tale sottosistema il PS definisce lo statuto del territorio costituito da 

obbiettivi di qualità, direttive e prescrizioni all’art. 12.12 delle NTA/DT02. 

13. Sottosistema insediativo dei centri urbani a prevalente funzione residenziale e mista di 

Montegemoli, Micciano, Libbiano, di cui alla III componente e III invariante strutturale del 

PIT/PPR. Per tale sottosistema il PS definisce lo statuto del territorio costituito da obbiettivi di 

qualità, direttive e prescrizioni all’art. 12.13 delle NTA/DT02. 

14. Sottosistema insediativo del centro urbano a prevalente funzione produttiva geotermica 

di Larderello cui alla III componente e III invariante strutturale del PIT/PPR. Per tale 

sottosistema il PS definisce lo statuto del territorio costituito da obbiettivi di qualità, direttive e 

prescrizioni all’art. 12.14 delle NTA/DT02.. 

15. Sottosistema degli insediamenti extraurbani identificabili come Campagna Urbanizzata 

TR11 di cui alla III componente e III invariante strutturale del PIT/PPR. Per tale sottosistema il 

PS definisce lo statuto del territorio costituito da obbiettivi di qualità, direttive e prescrizioni 

all’art. 12.15 delle NTA/DT02. 

16. Sottosistema degli insediamenti extraurbani identificabili come Campagna Abitata TR10 

di cui alla III componente e III invariante strutturale del PIT/PPR. Per tale sottosistema il PS 
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definisce lo statuto del territorio costituito da obbiettivi di qualità, direttive e prescrizioni 

all’art. 12.16 delle NTA/DT02. 

 

Inoltre la Tavola Q.P.06 anticipa la Tav. Q.P.07 individuando l’articolazione del territorio 

intercomunale in tre MACROUTOE , che travalicano i confini amministrativi al fine di evidenziare 

le strategie a livello del Piano Strutturale Intercomunale e le relazioni di esse con fra Statuto del 

Territorio, tema maggiormente illustrato nella Tav. Q.P.07.: 

MACROUTOE 1: A PREVALENTE CARATTERE AGRICOLO, nella parte settentrionale del 

territorio intercomunale e nel Comune di Pomarance, caratterizzata da territori a prevalente 

vocazione agricola;  

MACROUTOE 2: A PREVALENTE CARATTERE AMBIENTALE, nella parte centrale e 

occidentale del territorio, in massima parte nel Comune di Monteverdi Marittimo e in minima parte 

nel Comune di Pomarance, caratterizzata da territori a prevalente vocazione ambientale (aree 

boscate)  

MACROUTOE 3: A PREVALENTE CARATTERE GEOTERMICO, nella parte meridionale del 

territorio intercomunale, in massima parte nel Comune di Pomarance ed in minima parte nel Comune 

di Monteverdi Marittimo ad est.  

Nella stessa tavola gli schemi delle 3 MACROUTOE contengono al proprio interno la suddivisione 

delle stesse in  4 UTOE comunali , due per Comune, in considerazione del fatto che gli strumenti 

urbanistici saranno redatti dai due Comuni autonomamente.   

 

STRATEGIE DELLO SVILUPPO SOSTENIBILE: SISTEMI E SOTTOSISTEMI FUNZIONALI E 

UTOE 

 

Tav.-Q.P. 07-Sintesi delle Strategie dello sviluppo sostenibile: MACROUTOE 

 

Come già anticipato per la Tav. Q.P.06 , la tavola QP07  ha il compito di visualizzare attraverso simboli 

ed elementi grafici le strategie che il PSI  persegue per ognuna delle tre MACROUTOE in cui il PSI 

suddivide il territorio intercomunale :  

MACROUTOE 1: A PREVALENTE CARATTERE AGRICOLO, nella parte settentrionale del 

territorio intercomunale e nel Comune di Pomarance, caratterizzata da territori a prevalente 

vocazione agricola;  

MACROUTOE 2: A PREVALENTE CARATTERE AMBIENTALE, nella parte centrale e 

occidentale del territorio, in massima parte nel Comune di Monteverdi Marittimo e in minima 
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parte nel Comune di Pomarance, caratterizzata da territori a prevalente vocazione ambientale 

(aree boscate)  

MACROUTOE 3: A PREVALENTE CARATTERE GEOTERMICO, nella parte meridionale 

del territorio intercomunale, in massima parte nel Comune di Pomarance ed in minima parte nel 

Comune di Monteverdi Marittimo ad est.  

Le strategie dello sviluppo sostenibile fanno riferimento agli obbiettivi della comunità locale 

contenuti nell’ Atto di avvio del procedimento del PSI, e agli obbiettivi desunti dai processi 

partecipativi e le stesse vengono subordinate alle Disposizioni dello Statuto del Territorio di cui agli 

articoli precedenti in modo da risultare sostenibili.  

Le Strategie dello Sviluppo vengono articolate per Sistemi e Sottosistemi Funzionali. Essi si 

riferiscono alle funzioni che già si svolgono sul territorio e lo caratterizzano, e che richiedono 

iniziative di sviluppo e interventi per il superamento di criticità; la metodologia sistemica trova 

relazioni e sinergie con analoghe funzioni all’esterno del territorio comunale. 

I Sistemi Funzionali attraversano i Sistemi Territoriali, in termini di reti o di polarità e bacini 

d’interesse, e sovrapponendosi ad essi ne assumono le regole di trasformazione definite dallo Statuto 

del territorio. Essi sono suddivisi in Sottosistemi in base a criteri di omogeneità dei temi trattati. 

Per ogni sottosistema il PSI definisce: Obbiettivi, Azioni e Criteri di pianificazione: 

gli Obbiettivi fanno riferimento agli obbiettivi del  PIT/PPR e di altri Strumenti di Pianificazione o 

Programmazione Sovraordinati;  

le Azioni fanno riferimento ai Programmi della Pubblica Amministrazione o di Enti Pubblici di 

settore e alle Proposte scaturite dai processi partecipativi; 

i Criteri di pianificazione sono di tre tipi: urbanistici con riferimento alle funzioni e ai parametri di 

tipo urbanistico   per il territorio urbanizzato e per il territorio rurale , paesaggistici con riferimento 

alle Direttive e alle Prescrizioni dello Statuto del Territorio e ambientali con riferimento alle 

condizioni alle trasformazioni poste dalla Valutazione Ambientale Strategica  VAS e finalizzate alla 

sostenibilità delle trasformazioni . 

I Criteri di pianificazione, derivati dallo Statuto del territorio, fanno sì che le Strategie di sviluppo 

risultino sostenibili sia sotto il profilo urbanistico che paesaggistico che ambientale.  

I Piani Operativi dei singoli Comuni dovranno  tradurre le Azioni nella pianificazione urbanistica e i 

criteri di pianificazione nella disciplina urbanistica,  paesaggistica e ambientale.  

Il territorio dei Comuni di Pomarance e Monteverdi Marittimo viene articolato nei seguenti sistemi 

funzionali e che ricomprendono tutte le funzioni esistenti sul territorio che presentano esigenze di 

sviluppo o superamento di criticità: 
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A-SISTEMA FUNZIONALE DELLE INFRASTRUTTURE PER LA   MOBILITA' 

Esso ricomprende tutto il sistema della mobilità sovracomunale e comunale. 

Esso si suddivide in: 

A1-Sottosistema delle infrastrutture di interesse sovracomunale. 

Sono ricomprese tutte le infrastrutture di mobilità carrabile o su ferro di interesse sovracomunale che 

attraversano i territori comunali o che comunque si relazionano con essi.  

Per tale sottosistema il PSI definisce: Obbiettivi, Azioni e Criteri di pianificazione per le 

infrastrutture future ovvero Criteri di superamento delle criticità per quelle esistenti nel rispetto 

dello Statuto del Territorio.  

Obbiettivi:  

a. Facilitare i collegamenti territoriali fra i due Comuni, con i Comuni confinanti e con il 

territorio regionale e nazionale, al fine di facilitare tutte le funzioni, attività e servizi, 

presenti sul territorio intercomunale che hanno relazioni con l’esterno, esistenti o di 

progetto, nell’ottica della salvaguardia del carattere policentrico insediativo del territorio 

regionale.   

A2- Sottosistema delle infrastrutture di interesse comunale 

Sono ricomprese tutte le infrastrutture di mobilità carrabile di interesse comunale, sia quelle 

principali di scorrimento urbano o rurale che quelle di quartiere e locali, esistenti e di progetto. 

Per tale sottosistema il PSI definisce: Obbiettivi, Azioni e Criteri di pianificazione per le 

infrastrutture future ovvero Criteri di superamento delle criticità per quelle esistenti nel rispetto 

dello Statuto del Territorio.  

Obbiettivi: 

a. Facilitare la mobilità interna al territorio urbanizzato e al territorio rurale dei due Comuni 

e fra gli insediamenti al fine di garantire il carattere policentrico locale degli insediamenti e 

la qualità urbana degli stessi, oltre a facilitare l’accesso da parte di cittadini e turisti a tutti 

servizi pubblici. 

A3-Sottosistema delle infrastrutture per la mobilità lenta 

Sono ricomprese tutte le infrastrutture esistenti e di progetto relative alla mobilità lenta, ciclabile e 

pedonale. Per tale sottosistema il PSI definisce Obbiettivi, Azioni e Criteri di pianificazione per le 

infrastrutture future ovvero Criteri di superamento delle criticità per quelle esistenti nel rispetto 

dello Statuto del Territorio.   

Obbiettivi  
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a. Collegare tutti gli insediamenti urbani ed extraurbani all’interno del territorio 

intercomunale e all’esterno verso i Comuni vicini, per favorire la sostenibilità ambientale, 

l’accessibilità ai servizi e la valorizzazione dei luoghi per la percezione del paesaggio  

 

B-SISTEMA FUNZIONALE DELLE INFRASTRUTTURE TECNOLOGICHE    

Esso ricomprende tutto il sistema delle reti dei sottoservizi e di superficie, in modo che la   

realizzazione di nuovi impianti o la modifica di alcuni di essi sia effettuata secondo criteri non 

confliggenti con gli insediamenti esistenti e con il paesaggio. Esso si suddivide in: 

B1- Sottosistema delle reti elettriche,  delle antenne ricetrasmittenti e dei condotti per il 

vapore geotermico 

Sono ricomprese le infrastrutture tecnologiche esistenti e di progetto. 

Per tale sottosistema il PSI definisce Obbiettivi, Azioni e Criteri di pianificazione per le reti future 

ovvero Criteri di superamento delle criticità per quelle esistenti . Da condividere con altri enti le reti 

che travalicano i confini amministrativi nel rispetto dello Statuto del Territorio. 

Obbiettivi:  

a. Migliorare le connessioni tecnologiche fra insediamenti interni ed esterni al territorio 

intercomunale nell’ottica della salvaguardia del carattere policentrico del sistema 

insediativo, nel rispetto della salute umana e del paesaggio. 

B2-Sottosistema delle reti dei sottoservizi, acquedotto e fognature, telecomunicazioni, reti 

energetiche.     

Sono ricomprese le infrastrutture tecnologiche sotterranee esistenti e di progetto.  

Per tale sottosistema il PS definisce Obbiettivi, Azioni e Criteri di pianificazione   per le reti future 

ovvero Criteri di superamento di eventuali criticità per quelle esistenti  da condividere con gli enti 

gestori delle risorse e con altri enti nel caso in cui le reti oltrepassano i confini ammnistrativi nel 

rispetto dello Statuto del Territorio.   

     Obbiettivi: 

a. Dotare tutti gli insediamenti delle reti di approvvigionamento idrico, smaltimento liquami 

reti   elettriche, gas metano, fibra ottica anche al fine del superamento delle criticità e 

carenze esistenti.   

B3- Sottosistema degli impianti per la produzione di energia da fonti rinnovabili   

Sono ricomprese le infrastrutture   esistenti e di progetto per la produzione di energia da fonti 

rinnovabili, (fotovoltaico, biomasse, eolico, idrico, idrogeno e geotermia…) 
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Per tale sottosistema il PSI definisce Obbiettivi, Azioni e Criteri di pianificazione per gli impianti 

futuri ovvero criteri di superamento di eventuali criticità per quelle esistenti da condividere con gli 

enti gestori della risorsa energia nel rispetto dello Statuto del Territorio .  

Obbiettivi:  

a) Contribuire alla transizione ecologica dell’economia locale e nazionale per una migliore 

sostenibilità ambientale delle   attività, della residenza, della mobilità e dei servizi e per la 

tutela del paesaggio, considerato che i cambiamenti climatici dovuti alla produzione di 

energia da combustibili fossili producono anche modificazione e distruzione del paesaggio.  

 

C- SISTEMA FUNZIONALE DELLE INFRASTRUTTURE AMBIENTALI 

Esso ricomprende tutto il sistema del verde e   delle reti ecologiche esistenti e di progetto, sia in 

ambito rurale che urbano e delle infrastrutture esistenti o di progetto per la messa in sicurezza 

idraulica e geomorfologica del territorio. Esso si suddivide in: 

C1-. Sottosistema delle reti ecologiche  

È ricompreso tutto il sistema del verde e   delle reti ecologiche esistenti e di progetto, sia in ambito 

rurale che urbano. 

Per tale sottosistema il PSI definisce Obbiettivi, Azioni  e Criteri di pianificazione per nuove 

iniziative progettuali e Criteri per il superamento di criticità nelle reti ecologiche esistenti e  da 

condividere con altri enti le reti che travalicano i confini amministrativi nel rispetto dello Statuto del 

Territorio.  

Obbiettivi:  

a. Salvaguardare e migliorare gli ecosistemi esistenti con il superamento delle criticità 

presenti sul territorio, implementare gli ecosistemi esistenti, migliorare la qualità urbana 

degli insediamenti, contribuire localmente al miglioramento delle condizioni climatiche del 

pianeta. 

C2- Sottosistema delle infrastrutture per la difesa idraulica e geomorfologica 

Esso ricomprende tutto il sistema delle infrastrutture esistenti o di progetto per la messa in sicurezza 

idraulica e geomorfologica del territorio. Per tale sottosistema il PSI definisce Obbiettivi, Azioni e 

Criteri di pianificazione per gli interventi futuri ovvero Criteri per il  superamento di eventuali 

criticità esistenti nel rispetto dello Statuto del Territorio.  

 

Obbiettivi:  
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a. Mettere in sicurezza il territorio ed in particolare gli insediamenti esistenti. 

b. Salvaguardia delle risorse idriche superficiali e sotterranee 

c. Contenimento dell'erosione e dell’impermeabilizzazione del suolo 

 

D SISTEMA FUNZIONALE DELLE ATTIVITA’ 

Esso ricomprende tutte le attività economiche che producono reddito e creano lavoro e occupazione  

che già sono presenti sul territorio e sono suscettibili di sviluppo. Questo sistema si relaziona in  

particolare con il Sistema delle infrastrutture per la mobilità, delle infrastrutture tecnologiche e dei  

servizi. Esso si suddivide in:  

D1- Sottosistema delle attività agricole  

Sono ricomprese tutte le attività agricole che si svolgono sul territorio comunale sia di carattere 

aziendale che di diversa natura.   

Per tale sottosistema il PSI definisce Obbiettivi, Azioni e Criteri di pianificazione per le scelte future, 

ovvero Criteri per il superamento di eventuali criticità per quelle esistenti nel rispetto dello Statuto del 

Territorio  

Obbiettivi: 

a. Tutela e sviluppo delle attività agricole tipiche del territorio e compatibili con l’ambiente e il 

paesaggio. 

b. Mantenimento delle attività agricole come condizione di tutela del territorio e del paesaggio. 

D2- Sottosistema delle attività turistiche   

Sono ricomprese tutte le attività turistico-ricettive di   carattere, rurale, sportivo, culturale, che si 

svolgono sul territorio comunale. 

Per tale sottosistema il PSI definisce Obbiettivi, Azioni e Criteri di pianificazione per le scelte future, 

ovvero Criteri per il superamento di eventuali criticità per quelle esistenti nel rispetto dello Statuto del 

Territorio.  

Obbiettivi:  

a. Consolidamento e sviluppo delle attività turistiche di tipo rurale e ambientale. 

b. Consolidamento e sviluppo delle attività turistiche in campo culturale.  

D3- Sottosistema delle attività commerciali  

Sono ricomprese tutte le attività commerciali di vicinato e centri commerciali naturali, medie e grandi 

strutture di vendita presenti sul territorio comunale.  
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Per tale sottosistema il PSI definisce obbiettivi e azioni e criteri di  pianificazione per le scelte future, 

ovvero criteri di superamento di eventuali criticità per quelle esistenti nel rispetto dello Statuto del 

Territorio . 

Obbiettivi:  

a. Consolidamento e sviluppo delle attività commerciali in quanto componenti importanti della 

qualità della vita urbana. 

b. Valorizzazione commerciale delle produzioni locali 

c. Qualificazione della attività commerciali presenti all'interno dei territori comunali. 

D4-Sottosistema delle attività manifatturiere 

Sono ricomprese tutte le attività produttive, artigianali e industriali, e legate alla geotermia presenti sul 

territorio comunale e quelle attività innovative che potrebbero insediarsi in futuro.  

Per tale sottosistema il PSI definisce Obbiettivi, Azioni e Criteri di pianificazione per le scelte future, 

ovvero Criteri di superamento di eventuali criticità per quelle esistenti nel rispetto dello Statuto del 

Territorio . 

Obbiettivi  

a. Consolidamento e sviluppo delle attività di produzione di energia elettrica da fonti 

geotermiche e da altre fonti rinnovabili.  

b. Sviluppo di nuove attività manifatturiere anche di tipo innovativo sotto il profilo tecnologico e 

ambientale.  

c.  

E-SISTEMA FUNZIONALE DEI SERVIZI DI INTERESSE PUBBLICO  

Esso ricomprende tutti i servizi pubblici o d’interesse pubblico, amministrativi, sociali, sanitari, 

scolastici, culturali e sportivi esistenti o di progetto che interessano il territorio comunale o bacini più 

ampi. Questo sistema si relaziona in particolare con il Sistema delle infrastrutture per la mobilità e 

con il Sistema della residenza. 

Esso si suddivide in: 

E1- Sottosistema dei servizi di livello sovracomunale:  

Sono ricompresi tutti quei servizi che svolgono un ruolo oltre il territorio comunale (scuole superiori, 

servizi amministrativi, culturali). 

Per tale sottosistema il PSI definisce Obbiettivi, Azioni e Criteri di pianificazione per le scelte future 

ovvero Criteri di superamento di eventuali criticità per quelle esistenti, nel rispetto dello Statuto del 

territorio e da condividere con gli altri attori dei bacini di utenza dei servizi.  

Obbiettivi:  
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a. Per servizi presenti di interesse sovracomunale assolvere in maniera coordinata con altri 

enti al ruolo di erogatore di servizi anche a bacini di utenza sovracomunali. 

b. Candidarsi, in un’ottica di area vasta, ad ospitare servizi di valenza sovracomunale.  

E2- Sottosistema dei servizi di livello comunale  

Sono ricompresi tutti quei servizi che interessano i territori comunali.  

Per tale sottosistema il PSI definisce obbiettivi e azioni e criteri di pianificazione per le scelte future, 

ovvero criteri di superamento di eventuali criticità per quelle esistenti nel rispetto dello Statuto del 

Territorio definito per i sottosistemi territoriali agricoli e insediativi. 

Obbiettivi:  

a. Dotare gli insediamenti urbani di tutti i servizi necessari alla vita urbana, sociali, scolastici, 

culturali, amministrativi, di culto, sportivi, ricreativi, per elevare il livello della qualità di 

vita dei cittadini residenti negli insediamenti urbani ed extraurbani e degli ospiti nell’ambito 

delle attività turistiche.   

b. Consolidare il ruolo di centralità urbane dei servizi di livello comunale come elementi 

direttori caratterizzanti la città pubblica. 

 

F-SISTEMA FUNZIONALE DELLA RESIDENZA 

Esso ricomprende tutte le funzioni residenziali presenti nel territorio urbanizzato e nel territorio  

rurale. Questo sistema si relaziona in particolare con i sistemi funzionali delle infrastrutture per la  

mobilità, delle infrastrutture tecnologiche, dei servizi e delle attività. Esso si suddivide in:  

F1-. Sottosistema della residenza nel territorio urbanizzato   

Sono ricomprese tutte le funzioni residenziali presenti nel territorio urbanizzato.  

Per tale sottosistema il PS definisce: Obbiettivi, Azioni e Criteri di pianificazione per le scelte future, 

ovvero Criteri di superamento delle criticità per quelle esistenti nel rispetto dello Statuto del 

Territorio definito per i sottosistemi territoriali insediativi. 

Obbiettivi: 

a. Innalzamento della qualità degli insediamenti urbani a prevalente carattere residenziale 

attraverso la riorganizzazione unitaria dei centri fra le parti di impianto storico e quelle di 

più recente formazione, secondo un criterio ordinatore definito dalla città pubblica, il tutto 

finalizzato al consolidamento del carattere policentrico degli insediamenti urbani comunali 

e regionali.  

b. Favorire l’accesso all’abitazione anche ai ceti sociali più deboli attraverso forme di edilizia 

pubblica o sociale convenzionata 
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F2- Sottosistema della residenza nel territorio rurale 

Sono ricomprese tutte le funzioni residenziali presenti nel territorio rurale sia di tipo rurale che 

civile. 

Per tale sottosistema il PSI definisce Obbiettivi,Aazioni e Criteri di pianificazione per le scelte 

future, ovvero Criteri di superamento di criticità per quelle esistenti nel rispetto dello Statuto del 

Territorio  

Obbiettivi: 

a. Caratterizzare l’edilizia residenziale presente nel territorio rurale, quand’anche non 

agricola, con connotati diversi da quelli urbani e maggiormente coerenti con il paesaggio 

del territorio rurale.  

b. Recupero del patrimonio edilizio storicizzato di valore architettonico e tipologico. 

c. Valorizzare gli insediamenti di tipo residenziale come parte integrante del sistema 

insediativo policentrico tutelato dalla III invariante del PIT/PPR anche come presidio del 

territorio per la tutela del paesaggio rurale.  

 

MACROUTOE 1 A PREVALENTE CARATTERE AGRICOLO 

 

La MACROUTOE 1, corrispondente alla parte nord del territorio intercomunale, è totalmente 

ricompresa nel Comune di Pomarance ed è caratterizzata in prevalenza da terreni agricoli di varia 

natura dove sono presenti gli insediamenti urbani di Pomarance, Montegemoli, Libbiano, Micciano e 

San Dalmazio oltre a diversi insediamenti extraurbani riconducibili alla fattispecie della Campagna 

Urbanizzata e della Campagna Abitata . 

Strategie di Sviluppo sostenibile 

Si  fa riferimento alle Azioni  definite nei  Sistemi e Sottosistemi funzionali da attuare secondo i 

criteri di pianificazione in essi contenuti: 

Mobilità  sovracomunale A1- 

a) Adeguamento della SS 439 Sarzanese Valdera  che attraversa il Comune di Pomarance ed in 

particolare la MACROUTOE 1;  

b) Prevedere  l’inserimento di mitigazioni paesaggistiche e ambientali per le infrastrutture 

esistenti.  

Mobilità comunale A2- 

a) Adeguamento del sistema viario urbano esistente al fine di migliorare il collegamento il 

collegamento tra le aree residenziali ed i servizi e la qualità urbana complessiva;  
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b) Individuare una gerarchizzazione fra infrastrutture principali di scorrimento urbano dove 

limitare, nello spazio stradale, gli spazi di manovra per la sosta e strade di quartiere a 

servizio diretto degli edifici anche al fine di articolare i limiti di velocità urbana.  

c) Incentivare il trasporto pubblico ai fini del collegamento fra i centri urbani e i servizi che li 

ospitano.  

Mobilità lenta A3- 

a) Promozione di una rete diffusa ed interconnessa di tracciati per la mobilità lenta. 

b) Tutela e valorizzazione dei percorsi e dei sentieri nelle aree collinari e boscate del territorio 

intercomunale, incentivando azioni volte al loro recupero ed alla loro fruibilità. 

c) Recupero di strade vicinali e interpoderali da inserire nel sistema della mobilità lenta.  

d) Valorizzazione della viabilità storica e panoramica dove individuare da parte del PO punti 

significativi dove prevedere spazi di sosta e luoghi per la percezione del paesaggio; 

e) Aggiornamento delle mappe e della cartellonistica anche a fini turistici; 

f) Individuazione di percorsi adatti alla creazione di ippovie con idonei spazi di sosta; 

g) Condivisione e partecipazione con gli altri Comuni della Valdicecina al recupero della 

ferrovia Cecina- Volterra come Ferrociclotranvia. 

Infrastrutture tecnologiche di superficie B1 

a) Per i nuovi tracciati delle reti elettriche e delle antenne ricetrasmittenti individuare percorsi 

e ubicazione degli impianti  di minore impatto paesaggistico. 

b) Favorire e incentivare da parte degli enti competenti anche forme di innovazione del design 

degli impianti tecnologici di superficie in modo che gli stessi possano inserirsi nel paesaggio 

in maniera maggiormente compatibile e contribuire a definire anche nuovi scenari di 

paesaggio. 

Infrastrutture tecnologiche sotterranee B2 

1) Dotare le nuove infrastrutture per la mobilità e adeguamento di quelle esistenti dei 

sottoservizi necessari. 

2) Superare le situazioni di criticità presenti nelle reti esistenti in particolare in quelle 

dell’approvvigionamento idrico e dello smaltimento dei liquami al fine di ridurre le 

dispersioni nel suolo e la perdita della risorsa acqua.  

Energie rinnovabili B3- 

a) Favorire la istituzione di Comunità Energetiche Rinnovabili CER ai fini della produzione di 

energia da fonti rinnovabili in particolare nelle strutture di servizio, nei nuclei di edifici   

posti nel territorio rurale .nelle strutture condominiali.  

b) Incentivare la diffusione di impianti fotovoltaici sugli edifici pubblici e privati compreso 

parcheggi nel rispetto delle visuali paesaggistiche e di tutela per gli edifici di valore 

architettonico. 
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c) Utilizzo di siti soggetti a bonifica dismessi per l’insediamento di impianti per la produzione 

di energia da fonti rinnovabili.   

d) Incentivare la diffusione di impianti fotovoltaici sulle coperture dei manufatti industriali e 

commerciali esistenti e di progetto anche come forme di innovazione progettuale dei 

manufatti. 

e) Favorire iniziative atte ad inserire sul territorio anche nuove soluzioni progettuali degli 

impianti che possano inserirsi in maniera armonica con il paesaggio in termini di forme e 

caratteri cromatici contribuendo anche a definire nuovi scenari di paesaggio, compatibili 

con l’ambiente e con il paesaggio.  

f) Valorizzazione delle strutture di archeologia industriale costituite dalle torri geotermiche. 

Reti ecologiche C1 

a) Implementazione del verde urbano superando il criterio minimalista   dello standard 

urbanistico verso un concetto di standard ecologico attraverso forme di verde diffuso 

necessario per una migliore qualità urbana, per abbattere la CO2 e contribuire a migliorare 

le condizioni climatiche generali.  

b) Creazione di corridoi verdi all’interno dei centri urbani, dove possibile, collegati con reti 

ecologiche esterne.  

c) Migliorare la valenza eco-sistemica del territorio e salvaguardare e valorizzare il carattere 

multifunzionale dei paesaggi rurali 

d) Salvaguardare le aree boscate, come matrice ecosistemica di collegamento tra i vari nodi 

della rete ecologica   per la loro particolare funzione naturalistica. 

e) Tutela degli ecosistemi degli ambienti fluviali e riqualificazione delle aree limitrofe ai corsi 

d'acqua. 

Infrastrutture difesa idraulica e geomorfologica C2 

a) Definire i livelli di pericolosità idraulica, geomorfologica e sismica attraverso 

l’approfondimento di studi e di analisi sul territorio secondo quanto richiesto dagli enti 

competenti nel rispetto delle vigenti disposizioni di legge ma anche in una prospettiva 

temporale che tenga di conto, per quanto possibile, dei cambiamenti climatici in corso. 

b) Adottare da parte degli enti pubblici e dei privati le misure necessarie per la messa in 

sicurezza idraulica dei territori e degli insediamenti. 

c) Favorire interventi che non si limitino al superamento delle criticità contingenti. 

Attività agricole D1- 

a) Favorire iniziative imprenditoriali anche giovanili tese a valorizzare l’agricoltura biologica 

e la filiera corta e compatibili con il territorio rurale, con l’ambiente e il paesaggio, anche 

finalizzate alla trasformazione di prodotti agricoli locali; 

b) Incentivare nel territorio rurale attività agricole di tipo aziendale, ma al tempo stesso 

favorire anche per piccoli appezzamenti forme di agricoltura part- time condizionata alla 

manutenzione del territorio rurale, dell’ambiente e del paesaggio.  



46 

 

c) Recupero paesaggistico ambientale delle aree agricole periurbane degradate. 

d) Valorizzazione e promozione delle produzioni agrarie tipiche della collina e della 

pianura. 

e) Migliorare la valenza eco-sistemica del territorio e salvaguardare e valorizzare il 

carattere multifunzionale dei paesaggi rurali 

Attività Turistiche D2   

a) Incentivare le attività turistico-ricettive sia nel territorio urbanizzato che nel territorio 

rurale. 

b) Favorire la collaborazione fra operatori turistici e fra di essi e la pubblica 

amministrazione al fine di migliorare l’offerta e i servizi turistici.  

c) Favorire forme di collaborazione in campo culturale e ambientale con i Comuni vicini per 

ampliare l’attrattività turistica del territorio collinare della Val di Cecina. 

d) Promozione di forme di turismo naturalistico ed ecologico con particolare riferimento alle 

aree collinari e boscate e delle Riserva di Berignone . 

e) Inserimento delle attività all’interno del sistema turistico provinciale e regionale al fine di 

creare sinergie territoriali di interscambio. 

f) Recupero e rilancio delle Terme di San Michele a Pomarance ,oltre ad altre iniziative in 

campo termale esistenti o potenziali.. 

g) Allestimento di uno Zip-Line fra Micciano e Libbiano. 

h) Favorire il consolidamento e, dove necessario, l’ampliamento di strutture ricettive di tipo 

rurale, oltre a quelle a carattere agrituristico.  

i) Valorizzazione del Fiume Cecina anche in funzione turistica e per tempo libero in località 

Masso delle Fanciulle. 

j)   Favorire anche con incentivi il recupero dei Beni architettonici e culturali presenti.  

Attività commerciali  D3 

a) Valorizzazione dei negozi di vicinato e dei centri commerciali naturali. 

b)    Sviluppo attività commerciali dei prodotti agricoli tipici di filiera corta. 

c) Centralità del mercato ambulante settimanale come parte integrante delle attività 

commerciali   di vicinato.  

Attività produttive D4 

a) Salvaguardare il polo produttivo di Pomarance  

b) Consolidamento e sviluppo di attività manifatturiere a carattere artigianale.  

c) Miglioramento servizi alle imprese  

d) Salvaguardia delle attività artigianali tipiche diffuse anche negli insediamenti urbani  

e) Salvaguardia e valorizzazione anche a fini turistici delle torri geotermiche come esempi di 

archeologia industriale 
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f) Potenziare e qualificare le aree produttive esistenti, promuovendo laddove possibile anche 

interventi rivolti alla realizzazione di aree A.P.E.A. o comunque con criteri tipo A.P.E.A. 

g) Attuare le previsioni del nuovo Piano Regionale Cave.  

Servizi Sovracomunali E1  

a. Mantenimento e rafforzamento della identità del capoluogo di Pomarance  con il 

potenziamento delle attività amministrative pubbliche, delle attività commerciali e di 

servizio. 

b) Valorizzazione turistica culturale delle emergenze storiche di importanza territoriale  

c) Creazione di nuovi servizi a carattere termale ( Terme di San Michele ) in quanto servizi di 

interesse sovracomunale.  

d) Promuovere nuovi servizi con bacino di utenza sovracomunale in particolare quelli legati 

alle attività turistico-ricettive, in quanto elementi per il miglioramento della attrattività del 

territorio.  

e) Promuovere ed incentivare la esecuzione di servizi di assistenza e di accoglienza sociale 

quali centri di assistenza, case di riposo, strutture sanitarie. 

 Servizi Comunali E2  

a) Ottimizzare il funzionamento dei servizi pubblici locali attraverso un coordinamento 

sistemico fra gli insediamenti urbani in funzione della ampiezza dei territori, della presenza 

delle infrastrutture e delle relazioni consolidate. 

b) Creazione di nuove centralità dotate di spazi per la vita associata, di attrezzature collettive, 

di servizi culturali e per le diverse fasce di età, di spazi di verdi attrezzati, ed una coesa rete 

di percorsi di fruizione lenta. 

c) Promuovere la costituzione di aree e servizi pubblici negli insediamenti principali, connotati 

spazialmente e funzionalmente come centri urbani di aggregazione e socializzazione  

Residenza urbana F1 

a) Valorizzare le parti degli insediamenti urbani di maggiore qualità d’impianto  

b) Favorire il recupero del patrimonio edilizio storicizzato di valore architettonico e tipologico 

anche con forme di restauro innovativo e ristrutturazione edilizia ricostruttiva fedele.  

c) Favorire forme di rigenerazione urbana.  

d) Destinare una quota percentuale di nuova edificazione a fini residenziali all’edilizia sociale.  

e) Garantire che tutti gli insediamenti urbani siano dotati di idonee piste ciclabili o percorsi 

pedonali sicuri e tali da garantire l’accessibilità ai servizi e spazi pubblici compreso 

l’eliminazione delle barriere architettoniche  

f) Dotare gli insediamenti urbani dei necessari posti auto pubblici e soprattutto garantire che 

tutti gli insediamenti siano dotati di parcheggi privati per la sosta stanziale. 

g) Tutelare e valorizzare il sistema policentrico comunale caratterizzato dalla presenza dei 

borghi storici collinari. 
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h) Tutela delle permanenze storico archeologiche e dei tracciati fondativi e del reticolo minore 

della viabilità storica presenti all'interno dei centri abitati 

i) Promuovere la tutela dei complessi edilizi e dei beni di interesse storico e architettonico, 

posti all'interno dei sistemi insediativi 

j) Rigenerazione degli ambiti urbani dismessi o sottoutilizzati e risanamento e riqualificazione 

di siti degradati e loro destinazione ad usi compatibili e funzionali ad un nuovo assetto 

urbano ed al miglioramento della rete dei servizi ed al sistema della mobilità 

k) Riqualificazione urbanistica dei tessuti edilizi esistenti, con la individuazione di aree per il 

soddisfacimento degli standards e dei servizi di base e con interventi per la esecuzione di 

spazi di aggregazione sociale quali, piazze, spazi pedonali, aree a verde ecc. 

l) Difesa dell'integrità morfologica degli insediamenti storici attraverso il contenimento di 

nuovi consumi di suolo ed il riordino dei margini fra il territorio urbanizzato ed il territorio 

rurale. 

m) Promozione di interventi di rigenerazione in loco, in particolare per i manufatti di 

particolare pregio di archeologia industriale e per funzioni compatibili che ne conservino le 

testimonianze storico-tipologiche, quand'anche attraverso le rifunzionalizzazioni per altri 

usi. 

n) Promozione di interventi di rinnovo urbano per le stesse funzioni dei manufatti originari ma 

in zona produttiva più idonea ad ospitare tali funzioni e la contestuale rigenerazione delle 

aree oggetto di demolizione e dismissione, anche in questo caso attraverso forme di 

premialità incentivanti le operazioni di rigenerazione 

Residenza rurale F2 

a) Collegare gli insediamenti extraurbani con il sistema della mobilità lenta e dei servizi di 

trasporto pubblico per favorire l‘accessibilità ai servizi pubblici ubicati negli 

insediamenti urbani  

b) Favorire il recupero del patrimonio edilizio storicizzato di valore tipologico anche con 

forme di     demolizione e ricostruzione fedele per consentire adeguamenti energetici e 

sismici.  

c) Favorire negli insediamenti extraurbani forme di commercio al dettaglio legato alla 

vendita di prodotti agricoli di filiera corta. 

d) Mantenimento della funzione abitativa nelle aree agricole, in particolare quelle 

caratterizzate dalle colture agricole tradizionali, con l'incentivazione del recupero del 

patrimonio edilizio esistente 

e)  Recupero paesaggistico ambientale delle aree agricole periurbane degradate 

f) Tutelare l'identità ed unità morfologica dei nuclei storici originari, con particolare 

riferimento ai centri ed ai borghi collinari 
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g)  Contenimento dei processi di compromissione insediativa nelle aree agricole mediante 

l'individuazione di interventi finalizzati al riordino ed al potenziamento delle 

preesistenze 

h) Conservazione e valorizzazione dei caratteri dei nuclei rurali e degli insediamenti 

agricoli sparsi della collina. 

i) Favorire la conservazione delle corone e/o delle fasce di coltivi d'impronta tradizionale 

poste attorno ai nuclei storici collinari e pedecollinari 

 

Statuto del Territorio 

   

Le disposizioni statutarie per la MACROUTOE 1 sono costituite da obbiettivi di qualità, direttive e 

prescrizioni, e sono definite agli articoli di cui al TIT.II e III delle NTA/DT02. Le disposizioni 

statutarie da rispettare all’interno della MACROUTOE 1, in modo che le Strategie di sviluppo 

relative alla stessa siano sostenibili , fanno riferimento alle disposizioni relative alle singole 

componenti territoriali  definite attraverso i sottosistemi territoriali ambientali, agricoli e insediativi 

in cui è articolata la stessa:Sottosistema ambientale degli ecosistemi forestali delle aree boscate,  

▪ Sottosistema ambientale della Riserva Naturale Foresta di Berignone ,   

▪ Sottosistema ambientale degli ecosistemi fluviali del bacino idrografico del fiume 

Cecina e dei corsi minori  

▪ Sottosistema agricolo dei seminativi semplificati di pianura e fondovalle  

▪ Sottosistema agricolo dei seminativi semplici a maglia medio-ampia di impronta 

tradizionale  

▪ Sottosistema agricolo dei seminativi a campi chiusi e a prato di collina 

▪ Sottosistema insediativo dei centri urbani a prevalente funzione residenziale e mista 

di Pomarance  e Montecerboli  

▪ Sottosistema insediativo dei centri urbani a prevalente funzione residenziale e mista 

di San Dalmazio 

▪ Sottosistema insediativo dei centri urbani a prevalente funzione residenziale e mista 

di Montegemoli, Micciano, Libbiano.  

▪ Sottosistema degli insediamenti extraurbani identificabili come Campagna 

Urbanizzata 

▪ Sottosistema degli insediamenti extraurbani identificabili come Campagna Abitata  
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MACROUTOE 2 A PREVALENTE CARATTERE AMBIENTALE 

 

La MACROUTOE 2, corrispondente alla parte centrale e occidentale del territorio intercomunale è 

in massima parte ricompresa nel Comune di Monteverdi Marittimo e in minima parte nel Comune di 

Pomarance, ed è caratterizzata da territori a prevalente vocazione ambientale (aree boscate  e Riserva 

di Monterufoli) dove sono presenti gli insediamenti urbani di Monteverdi Marittimo, Canneto  oltre a 

diversi insediamenti extraurbani riconducibili alla fattispecie della Campagna Urbanizzata e della 

Campagna Abitata . 

Strategie di Sviluppo sostenibile 

Si  fa riferimento alle Azioni  definite nei  Sistemi e Sottosistemi funzionali da attuare secondo i 

criteri di pianificazione in essi contenuti: 

Mobilità Sovracomunale A1- 

a) Adeguamento della SS 329   che attraversa il Comune di Monteverdi Marittimo  ed in 

particolare la MACROUTOE 2  

b) Prevedere l’inserimento di mitigazioni paesaggistiche e ambientali per le infrastrutture 

esistenti.  

Mobilità comunale A2- 

a) Adeguamento del sistema viario urbano esistente al fine di migliorare il collegamento il 

collegamento tra le aree residenziali ed i servizi e la qualità urbana complessiva;  

b) Individuare una gerarchizzazione fra infrastrutture principali di scorrimento urbano dove 

limitare, nello spazio stradale, gli spazi di manovra per la sosta e strade di quartiere a 

servizio diretto degli edifici anche al fine di articolare i limiti di velocità urbana.  

c) Incentivare il trasporto pubblico ai fini del collegamento fra i centri urbani e i servizi che li 

ospitano.  

Mobilità lenta A3- 

a) Promozione di una rete diffusa ed interconnessa di tracciati per la mobilità lenta. 

b) Tutela e valorizzazione dei percorsi e dei sentieri nelle aree collinari e boscate del territorio 

intercomunale, incentivando azioni volte al loro recupero ed alla loro fruibilità. 

c) Recupero di strade vicinali e interpoderali da inserire nel sistema della mobilità lenta.  

d) Valorizzazione della viabilità storica e panoramica dove individuare da parte del PO punti 

significativi dove prevedere spazi di sosta e luoghi per la percezione del paesaggio; 

e) Aggiornamento delle mappe e della cartellonistica anche a fini turistici; 

f) Individuazione di percorsi adatti alla creazione di ippovie con idonei spazi di sosta; 

g) Condivisione e partecipazione con gli altri Comuni della Valdicecina al recupero della 

ferrovia Cecina- Volterra come Ferrociclotranvia. 
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Infrastrutture tecnologiche di superficie B1 

a) Per i nuovi tracciati delle reti elettriche e delle antenne ricetrasmittenti individuare percorsi 

e ubicazione degli impianti  di minore impatto paesaggistico. 

b) Favorire e incentivare da parte degli enti competenti anche forme di innovazione del design 

degli impianti tecnologici di superficie in modo che gli stessi possano inserirsi nel paesaggio 

in maniera maggiormente compatibile e contribuire a definire anche nuovi scenari di 

paesaggio.  

Infrastrutture tecnologiche sotterranee B2 

a) Dotare le nuove infrastrutture per la mobilità e adeguamento di quelle esistenti dei 

sottoservizi necessari. 

b) Superare le situazioni di criticità presenti nelle reti esistenti in particolare in quelle 

dell’approvvigionamento idrico e dello smaltimento dei liquami al fine di ridurre le 

dispersioni nel suolo e la perdita della risorsa acqua.  

Energie rinnovabili B3- 

g) Favorire la istituzione di Comunità Energetiche Rinnovabili CER ai fini della produzione di 

energia da fonti rinnovabili in particolare nelle strutture di servizio, nei nuclei di edifici   

posti nel territorio rurale . nelle strutture condominiali o artiginali.  

h) Incentivare la diffusione di impianti fotovoltaici sugli edifici pubblici e privati compreso 

parcheggi nel rispetto delle visuali paesaggistiche e di tutela per gli edifici di valore 

architettonico. 

i) Utilizzo di siti soggetti a bonifica dismessi per l’insediamento di impianti per la produzione 

di energia da fonti rinnovabili.   

j) Incentivare la diffusione di impianti fotovoltaici sulle coperture dei manufatti artigianali 

esistenti e di progetto anche come forme di innovazione progettuale dei manufatti. 

k) Favorire iniziative atte ad inserire sul territorio anche nuove soluzioni progettuali degli 

impianti che possano inserirsi in maniera armonica con il paesaggio in termini di forme e 

caratteri cromatici contribuendo anche a definire nuovi scenari di paesaggio, compatibili 

con l’ambiente e con il paesaggio.  

Reti ecologiche C1 

a) Implementazione del verde urbano superando il criterio minimalista   dello standard 

urbanistico verso un concetto di standard ecologico attraverso forme di verde diffuso 

necessario per una migliore qualità urbana, per abbattere la CO2 e contribuire a migliorare 

le condizioni climatiche generali.  

b) Creazione di corridoi verdi all’interno dei centri urbani, dove possibile, collegati con reti 

ecologiche esterne.  

c) Migliorare la valenza eco-sistemica del territorio e salvaguardare e valorizzare il carattere 

multifunzionale dei paesaggi rurali 
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d) Salvaguardare le aree boscate, come matrice ecosistemica di collegamento tra i vari nodi 

della rete ecologica   per la loro particolare funzione naturalistica. 

e) Tutela degli ecosistemi degli ambienti fluviali e riqualificazione delle aree limitrofe ai corsi 

d'acqua. 

Infrastrutture difesa idraulica e geomorfologica C2 

a) Definire i livelli di pericolosità idraulica, geomorfologica e sismica attraverso 

l’approfondimento di studi e di analisi sul territorio secondo quanto richiesto dagli enti 

competenti nel rispetto delle vigenti disposizioni di legge ma anche in una prospettiva 

temporale che tenga di conto, per quanto possibile, dei cambiamenti climatici in corso. 

b) Adottare da parte degli enti pubblici e dei privati le misure necessarie per la messa in 

sicurezza idraulica dei territori e degli insediamenti. 

c) Favorire interventi che non si limitino al superamento delle criticità contingenti. 

Attività agricole D1- 

a. Favorire iniziative imprenditoriali anche giovanili tese a valorizzare l’agricoltura biologica 

e la filiera corta e compatibili con il territorio rurale, con l’ambiente e il paesaggio, anche 

finalizzate alla trasformazione di prodotti agricoli locali; 

b) Incentivare nel territorio rurale attività agricole di tipo aziendale, ma al tempo stesso 

favorire anche per piccoli appezzamenti forme di agricoltura part- time condizionata 

alla manutenzione del territorio rurale, dell’ambiente e del paesaggio.  

c) Recupero paesaggistico ambientale delle aree agricole periurbane degradate. 

d) Valorizzazione e promozione delle produzioni agrarie tipiche della collina e della 

pianura. 

e) Migliorare la valenza eco-sistemica del territorio e salvaguardare e valorizzare il 

carattere multifunzionale dei paesaggi rurali 

Attività Turistiche D2   

a) Incentivare le attività turistico-ricettive sia nel territorio urbanizzato che nel territorio 

rurale. 

b) Favorire la collaborazione fra operatori turistici e fra di essi e la pubblica amministrazione 

al fine di migliorare l’offerta e i servizi turistici.  

c) Favorire forme di collaborazione in campo culturale e ambientale con i Comuni vicini per 

ampliare l’attrattività turistica del territorio collinare della Val di Cornia. 

d) Promozione di forme di turismo naturalistico ed ecologico con particolare riferimento alle 

aree collinari e boscate e delle Riserva di Monterufoli Caselli. 

e) Ampliamento strutture turistico-ricettive in località I Piastroni a Monteverdi con la 

creazione di nuove opportunità di offerta turistica sostenibile. 

f) Inserimento delle attività all’interno del sistema turistico provinciale e regionale al fine di 

creare sinergie territoriali di interscambio. 
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g) Favorire il consolidamento e, dove necessario, l’ampliamento di strutture ricettive di tipo 

rurale, oltre a quelle a carattere agrituristico.  

h) Ampliamento offerta turistico-ricettiva in Monteverdi nell’ambito della Tenuta Consalvo. 

i) Favorire il consolidamento e, dove necessario, l’ampliamento di strutture ricettive di tipo 

rurale, oltre a quelle a carattere agrituristico.  

j) Favorire anche con incentivi il recupero dei Beni architettonici e culturali presenti.  

Attività commerciali  D3 

a) Valorizzazione dei negozi di vicinato e dei centri commerciali naturali. 

b)    Sviluppo attività commerciali dei prodotti agricoli tipici di filiera corta. 

c) Centralità del mercato ambulante settimanale come parte integrante delle attività 

commerciali   di vicinato.  

Attività produttive D4 

h) Creazione di una zona  a carattere artigianale  a servizio degli insediamenti  urbani 

presenti nel Comune di Monteverdi Marittimo.  

i) Salvaguardia delle attività artigianali di servizio presenti anche negli insediamenti urbani  

Servizi Sovracomunali E1  

a) Mantenimento e rafforzamento della identità del capoluogo di Monteverdi Marittimo   con il 

potenziamento delle attività amministrative pubbliche, delle attività commerciali e di 

servizio. 

b) Valorizzazione turistica culturale delle emergenze storiche di importanza territoriale  

c) Promuovere nuovi servizi con bacino di utenza sovracomunale in particolare quelli legati 

alle attività turistico-ricettive, in quanto elementi per il miglioramento della attrattività del 

territorio.  

d) Creazione di nuovi servizi a carattere termale in quanto servizi di interesse sovracomunale.  

e) Promuovere ed incentivare la esecuzione di servizi di assistenza e di accoglienza sociale 

quali centri di assistenza, case di riposo, strutture sanitarie.  

Servizi Comunali E2  

a) Ottimizzare il funzionamento dei servizi pubblici locali attraverso un coordinamento 

sistemico fra gli insediamenti urbani in funzione della ampiezza dei territori, della presenza 

delle infrastrutture e delle relazioni consolidate. 

b) Creazione di nuove centralità dotate di spazi per la vita associata, di attrezzature collettive, 

di servizi culturali e per le diverse fasce di età, di spazi di verdi attrezzati, ed una coesa rete 

di percorsi di fruizione lenta. 

c) Promuovere la costituzione di aree e servizi pubblici nel capoluogo, connotati spazialmente 

e funzionalmente . 

Residenza urbana F1 

a) Valorizzare le parti degli insediamenti urbani di maggiore qualità d’impianto  
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b) Favorire il recupero del patrimonio edilizio storicizzato di valore architettonico e tipologico 

anche con forme di restauro innovativo e ristrutturazione edilizia ricostruttiva fedele.  

c) Favorire forme di rigenerazione urbana.  

d) Destinare una quota percentuale di nuova edificazione  a fini residenziali all’edilizia 

sociale.  

e) Garantire che tutti gli insediamenti urbani siano dotati di idonee piste ciclabili o percorsi 

pedonali sicuri e tali da garantire l’accessibilità ai servizi e spazi pubblici compreso 

l’eliminazione delle barriere architettoniche  

f) Dotare gli insediamenti urbani dei necessari posti auto pubblici e soprattutto garantire che 

tutti gli insediamenti siano dotati di parcheggi privati per la sosta stanziale. 

g) Tutelare e valorizzare il sistema policentrico comunale e intercomunale  caratterizzato dalla 

presenza dei borghi storici collinari. 

h) Tutela delle permanenze storico archeologiche e dei tracciati fondativi e del reticolo minore 

della viabilità storica presenti all'interno dei centri abitati 

i) Promuovere la tutela dei complessi edilizi e dei beni di interesse storico e architettonico, 

posti all'interno dei sistemi insediativi 

j) Rigenerazione degli ambiti urbani dismessi o sottoutilizzati e risanamento e riqualificazione 

di siti degradati e loro destinazione ad usi compatibili e funzionali ad un nuovo assetto 

urbano ed al miglioramento della rete dei servizi ed al sistema della mobilità 

k) Riqualificazione urbanistica dei tessuti edilizi esistenti, con la individuazione di aree per il 

soddisfacimento degli standards e dei servizi di base e con interventi per la esecuzione di 

spazi di aggregazione sociale quali, piazze, spazi pedonali, aree a verde ecc. 

l) Difesa dell'integrità morfologica degli insediamenti storici attraverso il contenimento di 

nuovi consumi di suolo ed il riordino dei margini fra il territorio urbanizzato ed il territorio 

rurale. 

Residenza Rurale F2 

a. Collegare gli insediamenti extraurbani con il sistema della mobilità lenta e dei servizi di 

trasporto pubblico per favorire l‘accessibilità ai servizi pubblici ubicati negli insediamenti 

urbani  

b.   Favorire il recupero del patrimonio edilizio storicizzato di valore tipologico anche con 

forme di     demolizione e ricostruzione fedele per consentire adeguamenti energetici e 

sismici.  

c.   Favorire negli insediamenti extraurbani forme di commercio al dettaglio legato alla 

vendita di prodotti agricoli di filiera corta. 
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d. Mantenimento della funzione abitativa nelle aree agricole, in particolare quelle 

caratterizzate dalle colture agricole tradizionali, con l'incentivazione del recupero del 

patrimonio edilizio esistente 

e.  Recupero paesaggistico ambientale delle aree agricole periurbane degradate 

f. Tutelare l'identità ed unità morfologica dei nuclei storici originari, con particolare 

riferimento ai centri ed ai borghi collinari 

g.  Contenimento dei processi di compromissione insediativa nelle aree agricole mediante 

l'individuazione di interventi finalizzati al riordino ed al potenziamento delle preesistenze 

h. Conservazione e valorizzazione dei caratteri dei nuclei rurali e degli insediamenti agricoli 

sparsi della collina. 

i. Favorire la conservazione delle corone e/o delle fasce di coltivi d'impronta tradizionale 

poste attorno ai nuclei storici collinari e pedecollinari 

 

Statuto del Territorio   

 

Le disposizioni statutarie per la MACROUTOE 2 sono costituite da obbiettivi di qualità, direttive e 

prescrizioni, e sono definite agli articoli di cui al TIT.II e III delle presenti norme. Le disposizioni 

statutarie da rispettare all’interno della MACROUTOE 2 , in modo che le Strategie di sviluppo 

relative alla stessa siano sostenibili , fanno riferimento alle disposizioni relative alle singole 

componenti territoriali  definite attraverso i sottosistemi territoriali ambientali, agricoli e insediativi 

in cui è articolata la stessa:  

▪ Sottosistema ambientale degli ecosistemi forestali delle aree boscate,  

▪ Sottosistema ambientale della Riserva Naturale Caselli MonteRufoli ,  

▪ Sottosistema ambientale degli ecosistemi fluviali del bacino idrografico del fiume Cecina e 

dei corsi minori  

▪ Sottosistema ambientale degli ecosistemi fluviali del bacino idrografico del fiume Cornia e 

dei corsi minori  

▪ Sottosistema agricolo dei seminativi a campi chiusi e a prato di collina 

▪ Sottosistema agricolo dei seminativi e oliveto prevalenti di collina  

▪ Sottosistema agricolo dell’olivicoltura  

▪ Sottosistema insediativo dei centri urbani a prevalente funzione residenziale e mista di 

Monteverdi Marittimo  

▪ Sottosistema insediativo dei centri urbani a prevalente funzione residenziale e mista di 

Canneto Sottosistema degli insediamenti extraurbani identificabili come Campagna 

Urbanizzata   

▪ Sottosistema degli insediamenti extraurbani identificabili come Campagna Abitata  
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MACROUTOE 3  A PREVALENTE CARATTERE GEOTERMICO 

 

La MACROUTOE 3 corrispondente alla parte meridionale del territorio intercomunale è ricompresa  

in massima parte nel Comune di Pomarance ed in minima parte nel Comune di Monteverdi 

Marittimo ed è caratterizzata da territori a prevalente vocazione geotermica dove sono presenti oltre 

agli insediamenti produttivi di Larderello e di Monteverdi Marittimo anche gli  insediamenti urbani 

di Montecerboli, Lustignano e Serrazzano  oltre a diversi insediamenti extraurbani riconducibili alla 

fattispecie della Campagna Urbanizzata e della Campagna Abitata .. 

Strategie di Sviluppo sostenibile 

Si  fa riferimento alle Azioni  definite nei  Sistemi e Sottosistemi funzionali da attuare secondo i 

criteri di pianificazione in essi contenuti: 

 

Mobilità Sovracomunale A1- 

a) Adeguamento delle infrastrutture di grande comunicazione che attraversano il territorio 

della MACROUTOE 3 , in particolare la SS 439 Sarzanese Valdera, la SP 329. 

b) Prevedere l’inserimento di mitigazioni paesaggistiche e ambientali per le infrastrutture 

esistenti. 

Mobilità comunale A2- 

a) Adeguamento del sistema viario urbano esistente al fine di migliorare il collegamento il 

collegamento tra le aree residenziali ed i servizi e la qualità urbana complessiva;  

b) Individuare una gerarchizzazione fra infrastrutture principali di scorrimento urbano dove 

limitare, nello spazio stradale, gli spazi di manovra per la sosta e strade di quartiere a 

servizio diretto degli edifici anche al fine di articolare i limiti di velocità urbana.  

c) Incentivare il trasporto pubblico ai fini del collegamento fra i centri urbani e i servizi che li 

ospitano.  

Mobilità lenta A3- 

a) Promozione di una rete diffusa ed interconnessa di tracciati per la mobilità lenta. 

b) Tutela e valorizzazione dei percorsi e dei sentieri nelle aree collinari e boscate del territorio 

intercomunale, incentivando azioni volte al loro recupero ed alla loro fruibilità. 

c) Recupero di strade vicinali e interpoderali da inserire nel sistema della mobilità lenta.  

d) Valorizzazione della viabilità storica e panoramica dove individuare da parte del PO punti 

significativi dove prevedere spazi di sosta e luoghi per la percezione del paesaggio; 

e) Aggiornamento delle mappe e della cartellonistica anche a fini turistici; 

f) Individuazione di percorsi adatti alla creazione di ippovie con idonei spazi di sosta; 
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g) Condivisione e partecipazione con gli altri Comuni della Valdicecina al recupero della 

ferrovia Cecina- Volterra come Ferrociclotranvia. 

Infrastrutture tecnologiche di superficie B1 

a) Per i nuovi tracciati delle reti elettriche e delle antenne ricetrasmittenti individuare percorsi 

e ubicazione degli impianti  di minore impatto paesaggistico. 

b) Favorire e incentivare da parte degli enti competenti anche forme di innovazione del design 

degli impianti tecnologici di superficie in modo che gli stessi possano inserirsi nel paesaggio 

in maniera maggiormente compatibile e contribuire a definire anche nuovi scenari di 

paesaggio.  

Infrastrutture tecnologiche sotterranee B2 

a) Dotare le nuove infrastrutture per la mobilità e adeguamento di quelle esistenti dei 

sottoservizi necessari. 

b) Superare le situazioni di criticità presenti nelle reti esistenti in particolare in quelle 

dell’approvvigionamento idrico e dello smaltimento dei liquami al fine di ridurre le 

dispersioni nel suolo e la perdita della risorsa acqua.  

Energie rinnovabili B3- 

a) Consolidare il comparto geotermico come risorsa fondamentale dell’economia del 

territorio, favorendo l’inserimento di nuove centrali geotermiche nelle aree giudicate idonee 

a tali attività. 

b) Favorire la istituzione di Comunità Energetiche Rinnovabili CER ai fini della produzione di 

energia da fonti rinnovabili in particolare nelle strutture di servizio, nei nuclei di edifici   

posti nel territorio rurale ,  nelle strutture condominiali o artiginali.  

c) Incentivare la diffusione di impianti fotovoltaici sugli edifici pubblici e privati compreso 

parcheggi nel rispetto delle visuali paesaggistiche e di tutela per gli edifici di valore 

architettonico. 

d) Utilizzo di siti soggetti a bonifica dismessi per l’insediamento di impianti per la produzione 

di energia da fonti rinnovabili.   

e) Incentivare la diffusione di impianti fotovoltaici sulle coperture dei manufatti industriali 

esistenti e di progetto anche come forme di innovazione progettuale dei manufatti. 

f) Favorire iniziative atte ad inserire sul territorio anche nuove soluzioni progettuali degli 

impianti che possano inserirsi in maniera armonica con il paesaggio in termini di forme e 

caratteri cromatici contribuendo anche a definire nuovi scenari di paesaggio, compatibili 

con l’ambiente e con il paesaggio.  

g) Valorizzazione delle strutture di archeologia industriale costituite dalle torri geotermiche. 

Reti ecologiche C1 

a) Implementazione del verde urbano superando il criterio minimalista   dello standard 

urbanistico verso un concetto di standard ecologico attraverso forme di verde diffuso 
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necessario per una migliore qualità urbana, per abbattere la CO2 e contribuire a migliorare 

le condizioni climatiche generali.  

b) Creazione di corridoi verdi all’interno dei centri urbani, dove possibile, collegati con reti 

ecologiche esterne.  

c) Migliorare la valenza eco-sistemica del territorio e salvaguardare e valorizzare il carattere 

multifunzionale dei paesaggi rurali 

d) Salvaguardare le aree boscate, come matrice ecosistemica di collegamento tra i vari nodi 

della rete ecologica   per la loro particolare funzione naturalistica. 

e) Tutela degli ecosistemi degli ambienti fluviali e riqualificazione delle aree limitrofe ai corsi 

d'acqua. 

Infrastrutture difesa idraulica e geomorfologica C2 

a) Definire i livelli di pericolosità idraulica, geomorfologica e sismica attraverso 

l’approfondimento di studi e di analisi sul territorio secondo quanto richiesto dagli enti 

competenti nel rispetto delle vigenti disposizioni di legge ma anche in una prospettiva 

temporale che tenga di conto, per quanto possibile, dei cambiamenti climatici in corso. 

b) Adottare da parte degli enti pubblici e dei privati le misure necessarie per la messa in 

sicurezza idraulica dei territori e degli insediamenti. 

c) Favorire interventi che non si limitino al superamento delle criticità contingenti. 

Attività agricole D1- 

a. Favorire iniziative imprenditoriali anche giovanili tese a valorizzare l’agricoltura biologica 

e la filiera corta e compatibili con il territorio rurale, con l’ambiente e il paesaggio, anche 

finalizzate alla trasformazione di prodotti agricoli locali; 

f) Incentivare nel territorio rurale attività agricole di tipo aziendale, ma al tempo stesso 

favorire anche per piccoli appezzamenti forme di agricoltura part- time condizionata alla 

manutenzione del territorio rurale, dell’ambiente e del paesaggio.  

g) Recupero paesaggistico ambientale delle aree agricole periurbane degradate. 

h) Valorizzazione e promozione delle produzioni agrarie tipiche della collina e della 

pianura. 

i) Migliorare la valenza eco-sistemica del territorio e salvaguardare e valorizzare il 

carattere multifunzionale dei paesaggi rurali 

Attività Turistiche D2   

a) Incentivare le attività turistico-ricettive sia nel territorio urbanizzato che nel territorio 

rurale. 

b) Favorire la collaborazione fra operatori turistici e fra di essi e la pubblica amministrazione 

al fine di migliorare l’offerta e i servizi turistici.  

c) Favorire forme di collaborazione in campo culturale e ambientale con i Comuni vicini per 

ampliare l’attrattività turistica del territorio collinare della Val di Cecina e la Val di Cornia 



59 

 

d) Inserimento delle attività all’interno del sistema turistico provinciale e regionale al fine di 

creare sinergie territoriali di interscambio. 

e) Favorire il consolidamento e, dove necessario, l’ampliamento di strutture ricettive di tipo 

rurale, oltre a quelle a carattere agrituristico.  

f) Favorire il consolidamento e, dove necessario, l’ampliamento di strutture ricettive di tipo 

rurale, oltre a quelle a carattere agrituristico.  

g. Recupero e rilancio delle Terme de  La Perla a Larderello, oltre ad altre iniziative in campo       

termale  esistenti o potenziali.. 

a. Favorire anche con incentivi il recupero dei Beni architettonici e culturali presenti.  

Attività commerciali  D3 

a) Valorizzazione dei negozi di vicinato e dei centri commerciali naturali. 

b)    Sviluppo attività commerciali dei prodotti agricoli tipici di filiera corta. 

c) Centralità del mercato ambulante settimanale come parte integrante delle attività 

commerciali   di vicinato.  

Attività produttive D4 

a) Valorizzazione delle attività geotermiche esistenti per la produzione di energia elettrica . 

b) Sviluppo di nuove centrali geotermiche  

c) Salvaguardare i poli produttivi geotermici presenti nei due Comuni di Pomarance e 

Monteverdi in una ottica unitaria anche al fine della ottimizzazione dei servizi. 

d) Consolidamento e sviluppo di attività manifatturiere a carattere artigianale.  

e) Sviluppo di nuove attività innovative a carattere tecnologico e ambientale anche con 

l’utilizzo di vapore geotermico   

f) Miglioramento servizi alle imprese  

g) Salvaguardia delle attività artigianali tipiche diffuse anche negli insediamenti urbani  

h) Salvaguardia e valorizzazione anche a fini turistici delle torri geotermiche come esempi di 

archeologia industriale 

i) Potenziare e qualificare le aree produttive esistenti, promuovendo laddove possibile anche 

interventi rivolti alla realizzazione di aree A.P.E.A. o comunque con criteri tipo A.P.E.A. 

j) Attuare le previsioni del nuovo Piano Regionale Cave.  

Servizi Sovracomunali E1  

a) Mantenimento e rafforzamento della identità dell’insediamento di Larderello  con il 

potenziamento delle attività amministrative pubbliche  e di servizio. 

b) Promuovere nuovi servizi con bacino di utenza sovracomunale in particolare quelli legati 

alle attività geotermiche, in quanto elementi per il miglioramento della attrattività del 

territorio.  

c) Valorizzazione dei servizi già esistenti quali il Museo della geotermia di Larderello ed altri 

servizi di interesse sovracomunale. 
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d) Creazione di nuovi servizi a carattere termale in quanto servizi di interesse sovracomunale.  

e) Promuovere ed incentivare la esecuzione di servizi di assistenza e di accoglienza sociale 

quali centri di assistenza, case di riposo, strutture sanitarie.  

Servizi Comunali E2  

a) Ottimizzare il funzionamento dei servizi pubblici locali attraverso un coordinamento 

sistemico fra gli insediamenti urbani in funzione della ampiezza dei territori, della presenza 

delle infrastrutture e delle relazioni consolidate. 

b) Creazione di nuove centralità dotate di spazi per la vita associata, di attrezzature collettive, 

di servizi culturali e per le diverse fasce di età, di spazi di verdi attrezzati, ed una coesa rete 

di percorsi di fruizione lenta. 

c) Promuovere la costituzione di aree e servizi pubblici nel capoluogo, connotati spazialmente 

e funzionalmente . 

Residenza urbana F1 

a) Valorizzare le parti degli insediamenti urbani di maggiore qualità d’impianto  

b) Favorire il recupero del patrimonio edilizio storicizzato di valore architettonico e tipologico 

anche con forme di restauro innovativo e ristrutturazione edilizia ricostruttiva fedele.  

c) Favorire forme di rigenerazione urbana.  

d) Destinare una quota percentuale di nuova edificazione a fini residenziali all’edilizia sociale.  

e) Garantire che tutti gli insediamenti urbani siano dotati di idonee piste ciclabili o percorsi 

pedonali sicuri e tali da garantire l’accessibilità ai servizi e spazi pubblici compreso 

l’eliminazione delle barriere architettoniche  

f) Dotare gli insediamenti urbani dei necessari posti auto pubblici e soprattutto garantire che 

tutti gli insediamenti siano dotati di parcheggi privati per la sosta stanziale. 

g) Tutelare e valorizzare il sistema policentrico comunale e intercomunale caratterizzato dalla 

presenza dei borghi storici collinari. 

h) Tutela delle permanenze storico archeologiche e dei tracciati fondativi e del reticolo minore 

della viabilità storica presenti all'interno dei centri abitati 

i) Promuovere la tutela dei complessi edilizi e dei beni di interesse storico e architettonico, 

posti all'interno dei sistemi insediativi 

j) Rigenerazione degli ambiti urbani dismessi o sottoutilizzati e risanamento e riqualificazione 

di siti degradati e loro destinazione ad usi compatibili e funzionali ad un nuovo assetto 

urbano ed al miglioramento della rete dei servizi ed al sistema della mobilità 

k) Riqualificazione urbanistica dei tessuti edilizi esistenti, con la individuazione di aree per il 

soddisfacimento degli standards e dei servizi di base e con interventi per la esecuzione di 

spazi di aggregazione sociale quali, piazze, spazi pedonali, aree a verde ecc. 
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l) Difesa dell'integrità morfologica degli insediamenti storici attraverso il contenimento di 

nuovi consumi di suolo ed il riordino dei margini fra il territorio urbanizzato ed il territorio 

rurale. 

m) . Tutela delle permanenze storico archeologiche e dei tracciati fondativi e del reticolo 

minore della viabilità storica presenti all'interno dei centri abitati 

n) Promozione di interventi di rigenerazione in loco, in particolare per i manufatti di 

particolare pregio di archeologia industriale e per funzioni compatibili che ne conservino le 

testimonianze storico-tipologiche, quand'anche attraverso le rifunzionalizzazioni per altri 

usi. 

o) Promozione di interventi di rinnovo urbano per le stesse funzioni dei manufatti originari ma 

in zona produttiva più idonea ad ospitare tali funzioni e la contestuale rigenerazione delle 

aree oggetto di demolizione e dismissione, anche in questo caso attraverso forme di 

premialità incentivanti le operazioni di rigenerazione 

Residenza Rurale F2 

a) Collegare gli insediamenti extraurbani con il sistema della mobilità lenta e dei servizi di 

trasporto pubblico per favorire l‘accessibilità ai servizi pubblici ubicati negli insediamenti 

urbani  

b)   Favorire il recupero del patrimonio edilizio storicizzato di valore tipologico anche con 

forme di     demolizione e ricostruzione fedele per consentire adeguamenti energetici e 

sismici.  

c)   Favorire negli insediamenti extraurbani forme di commercio al dettaglio legato alla 

vendita di prodotti agricoli di filiera corta. 

d) Mantenimento della funzione abitativa nelle aree agricole, in particolare quelle 

caratterizzate dalle colture agricole tradizionali, con l'incentivazione del recupero del 

patrimonio edilizio esistente 

e)  Recupero paesaggistico ambientale delle aree agricole periurbane degradate 

f) Tutelare l'identità ed unità morfologica dei nuclei storici originari, con particolare 

riferimento ai centri ed ai borghi collinari 

g)  Contenimento dei processi di compromissione insediativa nelle aree agricole mediante 

l'individuazione di interventi finalizzati al riordino ed al potenziamento delle preesistenze 

h) Conservazione e valorizzazione dei caratteri dei nuclei rurali e degli insediamenti agricoli 

sparsi della collina. 

i) Favorire la conservazione delle corone e/o delle fasce di coltivi d'impronta tradizionale 

poste attorno ai nuclei storici collinari e pedecollinari 
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Statuto del Territorio   

 

Le disposizioni statutarie per la MACROUTOE 3 sono costituite da obbiettivi di qualità, direttive e 

prescrizioni, e sono definite agli articoli di cui al TIT.II e III delle presenti norme. Le disposizioni 

statutarie da rispettare all’interno della MACROUTOE 3, in modo che le Strategie di sviluppo 

relative alla stessa siano sostenibili , fanno riferimento alle disposizioni relative alle singole 

componenti territoriali  definite attraverso i sottosistemi territoriali ambientali, agricoli e insediativi 

in cui è articolata la stessa:.  

▪ Sottosistema ambientale degli ecosistemi forestali delle aree boscate,  

▪ Sottosistema ambientale degli ecosistemi fluviali del bacino idrografico del fiume Cecina e 

dei corsi minori  

▪ Sottosistema ambientale degli ecosistemi fluviali del bacino idrografico del fiume Cornia e 

dei corsi minori  

▪ Sottosistema agricolo dei seminativi a campi chiusi e a prato di collina 

▪ Sottosistema agricolo dei seminativi e oliveto prevalenti di collina  

▪ Sottosistema agricolo dell’olivicoltura   

▪ Sottosistema insediativo dei centri urbani a prevalente funzione residenziale e mista di 

Montecerboli  

▪ Sottosistema insediativo dei centri urbani a prevalente funzione residenziale e mista di 

Serrazzano, Lustignano 

▪ Sottosistema insediativo del centro urbano a prevalente funzione produttiva geotermica di 

Larderello Sottosistema degli insediamenti extraurbani identificabili come Campagna 

Urbanizzata  

▪ Sottosistema degli insediamenti extraurbani identificabili come Campagna Abitata 
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4. IL DIMENSIONAMENTO DEL PSI 

 Per ogni UTOE comunale vengono dati i dimensionamenti per funzioni ai sensi dell’art. 99 della 

L.R. 65/2041 tradotti in tabelle così come definiti nella D.G.R. n.682/2017: 

SE per interventi all’interno del territorio urbanizzato. 

SE per interventi all’esterno del territorio urbanizzato soggetti a conferenza di copianificazione  

SE per interventi all’esterno del territorio urbanizzato non soggetti a conferenza di copianificazione.  

Il dimensionamento del PSI tiene di conto: 

a) dello stato dei luoghi;  

b) della ricucitura dei margini urbani come progetto di riorganizzazione degli insediamenti   

secondo gli obbiettivi del PIT/PPR (morfotipi insediativi);  

c) della pianificazione urbanistica già impostata con i precedenti strumenti urbanistici e 

convenzionata quand’anche non ancora attuata al fine di dare continuità alla pianificazione 

urbanistica; 

d) degli obbiettivi strategici definiti per le MACROUTOE e le UTOE e per i singoli 

insediamenti urbani. 

e) della realizzazione di opere pubbliche e della necessità di compensare e perequare i costi 

della costruzione della città pubblica. 

Sulla base del dimensionamento della funzione residenziale viene definito il numero di abitanti 

insediabili e il rapporto abitanti/standard del PS a cui dovrà attenersi il PO. Il criterio utilizzato, per 

la definizione del numero degli abitanti insediabili in rapporto alla S.E. della funzione residenziale è 

pari a mq. 40 di SE per abitante insediabile, ricomprendente la superficie strettamente necessaria 

all’insediamento residenziale e quella destinata alle funzioni complementari alla residenza 

(artigianato di servizio, commercio di vicinato, esercizi pubblici, piccoli servizi di prossimità non 

identificabili con funzioni direzionali e di servizio e): si considera che le funzioni prettamente 

residenziali corrispondano a 28 mq. /ab (70%) e le funzioni integrative e complementari come sopra 

specificate a 12 mq. /ab. (30%) della S.E. complessiva per la funzione residenziale a) 

 Analogamente per quanto concerne il numero di posti letto corrispondenti alla SE per la funzione 

turistico ricettiva d) si assume come rapporto medio mq. 40 di SE per posto letto comprensiva di tutti 

i servizi complementari necessari per le strutture turistico-ricettive (ristorante, bar, palestra, 

lavanderia, ambulatorio e simili) .  

Pertanto, il numero di nuovi abitanti insediabili è pari a 1.375 di cui 850 nel Comune di Pomarance e 

525 nel Comune di Monteverdi Marittimo, e il numero di posti letto è pari a 1.250 di cui 500 nel 

Comune di Pomarance e 750 nel Comune di Monteverdi Marittimo. A questi vanno aggiunti i posti 

letto previsti nel territorio rurale e autorizzati dalla Conferenza di copianificazione. Per quanto 
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concerne il numero di abitanti sono fatte salve le potenzialità legate al patrimonio edilizio esistente 

non utilizzato in maniera continua da soggetti non residenti nei due Comuni.   

Il dimensionamento, se da un lato riguarda le funzioni di cui al Reg/32/R del 2017 prevede che al 

proprio interno siano attuate anche le opere pubbliche necessarie attraverso il criterio della 

compensazione e perequazione urbanistica, garantendo altresì il rispetto della realizzazione degli 

standard pubblici. 

A tale scopo il PO dovrà attribuire il ruolo principale delle trasformazioni agli strumenti attuativi 

convenzionati: Piani Attuativi Convenzionati, (PAC), i Progetti Unitari Convenzionati (PUC), i Piani 

di Recupero (PR) per il recupero edilizio e urbanistico in loco e i Piani di Rigenerazione Urbana 

(PRU) per il recupero con trasferimento di SE verso aree di atterraggio compensative previste dallo 

strumento urbanistico. 

In tal modo il PO dovrà coordinare tutti i singoli interventi indirizzandoli verso una riorganizzazione 

complessiva degli insediamenti urbani all’interno delle sue parti più recenti e fra queste e le parti 

storicizzate: gli obbiettivi specifici definiti dalle presenti norme per i morfotipi insediativi dovranno 

guidare le scelte di pianificazione urbanistica del PO. 

Per quanto concerne il rispetto degli standard urbanistici previsti ai sensi del DM 1444/1968, il PS si 

pone l’obbiettivo del superamento dei minimi di legge perseguendo, attraverso la pianificazione 

urbanistica, una quota di mq. 30/ab, secondo la tabella di seguito definita ai sensi del DM 1444/1968.  

In aggiunta a questi il PS si pone l’obbiettivo di perseguire negli interventi di maggiore consistenza, 

da definire in sede di PO, quote di edilizia sociale convenzionata non inferiore al 10% di quella 

prevista negli interventi: all’interno di tale parametro il PO, in base al fabbisogno, potrà articolare 

anche forme di edilizia sovvenzionata o cessione di aree edificabili proporzionalmente al parametro 

sopra indicato.  
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    COMUNE DI POMARANCE tab. All. 2B D.G.R. n°682/2017 

 

Categorie 

funzionali di 

cui all’art.99 

L.R. 

n°65/2014 

PREVISIONI INTERNE AL 

TERRITORIO URBANIZZATO 

 

 

PREVISIONI ESTERNE AL TERRITORIO URBANIZZATO 

 

Subordinate alla Conferenza di Co-

Pianificazione 

 

Non subordinate 

alla Conferenza di 

Co-Pianificazione 

NE – Nuova 

Edificazione 
R – Riuso   Totale 

NE – 

Nuova 

Edificazio

ne 

 

R – 

Riuso 

 

Totale 

NE – Nuova 

Edificazioneart.25 

c. 2 

a) Residenziale 15.000 19.000 34.000     

b) Industriale e 

artigianale 
135.000 0 135.000 3.000 2.000 5.000 2.000 

c)1 Commercio al 

dettaglio MSV 
5.000  5.000     

c)2 Commercio al 

dettaglio GSV 
0 0 0     

d) Turistico-

Ricettiva 
7.000 13.000 20.000 1.900 2.500 4.400  

e) Direzionale e di 

servizio 
8.000 0 8.000 250  250  

f) Commerciale 

all’ingrosso e 

depositi 

50.000 0 50.000     

Totale 220.000 32.000 252.000 5.150 4.500 9.650  
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        UTOE POMARANCE   - tab. All. 2B D.G.R. n°682/2017 

 

Categorie 

funzionali di 

cui all’art.99 

L.R. 

n°65/2014 

PREVISIONI INTERNE AL 

TERRITORIO URBANIZZATO 

 

 

PREVISIONI ESTERNE AL TERRITORIO URBANIZZATO 

 

Subordinate alla Conferenza di Co-

Pianificazione 

 

Non subordinate 

alla Conferenza di 

Co-Pianificazione 

NE – Nuova 

Edificazione 
R – Riuso   Totale 

NE – Nuova 

Edificazione 

 

R – 

Riuso 

 

Totale 
NE – Nuova 

Edificazioneart.25 c. 2 

a) Residenziale 

 

10.000 

 

12.000 22.000     

b) Industriale e 

artigianale 
35.000 0 35.000 3.000 

2.000(es

istente 
5.000  

c)1 Commercio al 

dettaglio MSV 
3.000 0 3,000     

c)2 Commercio al 

dettaglio GSV 
0 0 0     

d) Turistico-

Ricettiva 
5.000 10.000 15.000 1.000 500 1.500  

e) Direzionale e di 

servizio 
3.000 0 3.000     

f) Commerciale 

all’ingrosso e 

depositi 

20.000 0 20.000     

Totale 76.000 22.000 98.000 4.000 2.500 6.500  
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       UTOE LARDERELLO   - tab. All. 2B D.G.R. n°682/2017 

 

Categorie 

funzionali di 

cui all’art.99 

L.R. n°65/2014 

PREVISIONI INTERNE AL 

TERRITORIO URBANIZZATO 

 

 

PREVISIONI ESTERNE AL TERRITORIO URBANIZZATO 

 

Subordinate alla Conferenza di Co-

Pianificazione 

 

Non subordinate 

alla Conferenza di 

Co-Pianificazione 

NE – Nuova 

Edificazione 
R – Riuso   Totale 

NE – Nuova 

Edificazione 

 

R – 

Riuso 

 

Totale 
NE – Nuova 

Edificazioneart.25 c. 2 

a) Residenziale 

 

5.000 

 

7.000 12.000     

b) Industriale e 

artigianale 
100.000 0 100.000     

c)1 Commercio al 

dettaglio MSV 
2.000 0 2.000     

c)2 Commercio al 

dettaglio GSV 
0 0 0     

d) Turistico-

Ricettiva 
2.000 3.000 5.000 900 

2.000 

(esistent

e) 

2.900 1.000 

e) Direzionale e 

di servizio 
5.000 0 5.000 250  250  

   f) Commerciale 

all’ingrosso e 

depositi 

30.000 0 30.000     

Totale 144.000 10.000 154.000 1.150 2.000 3.150  
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COMUNE DI MONTEVERDI MARITTIMO - tab. All. 2B D.G.R. n°682/2017 

 

Categorie 

funzionali di cui 

all’art.99 L.R. 

n°65/2014 

PREVISIONI INTERNE AL 

TERRITORIO URBANIZZATO 

 

 

PREVISIONI ESTERNE AL TERRITORIO URBANIZZATO 

 

Subordinate alla Conferenza di Co-

Pianificazione 

 

Non subordinate 

alla Conferenza di 

Co-Pianificazione 

NE – Nuova 

Edificazione 
R – Riuso   Totale 

NE – Nuova 

Edificazione 

 

R – 

Riuso 

 

Totale 

NE – Nuova 

Edificazioneart.25 

c. 2 

a) Residenziale 

 

7.000 

 

14.000 21.000     

b) Industriale e 

artigianale 
8.000 0 8.000 1.500  1.500  

c)1 Commercio al 

dettaglio MSV 
3.000 0 3.000 0  0  

c)2 Commercio al 

dettaglio GSV 
0 0 0 0  0  

d) Turistico-

Ricettiva 
10.000 17.000 27.000 750  750 1.000 

e) Direzionale e di 

servizio 
3.000 0 3.000 200  200  

   f) Commerciale 

all’ingrosso e 

depositi 

0 0 0 0  0  

Totale 31.000 31.000 62.000 2.450  2.450  
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    UTOE MONTEVERDI  MARITTIMO - tab. All. 2B D.G.R. n°682/2017 

 

Categorie 

funzionali di cui 

all’art.99 L.R. 

n°65/2014 

PREVISIONI INTERNE AL 

TERRITORIO URBANIZZATO 

 

 

PREVISIONI ESTERNE AL TERRITORIO URBANIZZATO 

 

Subordinate alla Conferenza di Co-

Pianificazione 

 

Non subordinate 

alla Conferenza di 

Co-Pianificazione 

NE – Nuova 

Edificazione 
R – Riuso   Totale 

NE – 

Nuova 

Edificazion

e 

 

R – 

Riuso 

 

Totale 

NE – Nuova 

Edificazioneart.25 

c. 2 

a) Residenziale 

 

5.000 

 

11.000 16.000     

b) Industriale e 

artigianale 
5.000 0 5.000 1.500 0 1.500  

c)1 Commercio al 

dettaglio MSV 
2.000 0 2.000     

c)2 Commercio al 

dettaglio GSV 
0 0 0     

d) Turistico-

Ricettiva 
7.000 10.000 17.000 600 0 600 500 

e) Direzionale e di 

servizio 
2.000 0 2.000 200 0 200  

   f) Commerciale 

all’ingrosso e 

depositi 

0 0 0     

Totale 21.000 21.000 42.000 2.300 0 2.300  
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    UTOE CANNETO- tab. All. 2B D.G.R. n°682/2017 

Categorie 

funzionali di cui 

all’art.99 L.R. 

n°65/2014 

PREVISIONI INTERNE AL 

TERRITORIO URBANIZZATO 

PREVISIONI ESTERNE AL TERRITORIO URBANIZZATO 

Subordinate alla Conferenza di Co-

Pianificazione 

Non subordinate 

alla Conferenza di 

Co-Pianificazione 

NE – Nuova 

Edificazione 
R – Riuso Totale 

NE – 

Nuova 

Edificazi

one 

R – 

Riuso Totale 

NE – Nuova 

Edificazioneart.25 

c. 2 

a) Residenziale 2.000 3.000 5.000 

b) Industriale e

artigianale 
3.000 0 3.000 

c) 1 Commercio al

dettaglio  MSV 
1.000 0 1.000 

c)2 Commercio al 

dettaglio GSV 
0 0 0 

d) Turistico-Ricettiva 3.000 7.000 10.000 150 0 150 500 

e) Direzionale e di

servizio 
1.000 0 1.000 

f) Commerciale

all’ingrosso e depositi 
0 0 0 

Totale 10.000 10.000 20.000 150 0 150 
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STANDARD URBANISTICI 

Per quanto concerne il rispetto degli standard urbanistici previsti ai sensi del DM 1444/1968, il PSI si 

pone l’obbiettivo del superamento dei minimi di legge perseguendo, attraverso la pianificazione 

urbanistica, una quota di mq. 30/ab, secondo il seguente criterio:  

I

n

a

g

g

i

u

n

t

a

I

Oltre a questi standard, il PSI si pone l’obbiettivo di perseguire, negli interventi di trasformazione da 

definire in sede di PO, quote di edilizia sociale convenzionata non inferiore al 10% di quella prevista 

negli interventi: all’interno di tale parametro il PO, in base al fabbisogno, potrà articolare anche 

forme di edilizia sovvenzionata o cessione di aree edificabili proporzionalmente al parametro sopra 

indicato.  

Tipologie di 

standard 

D.M. 1444/68

Minimo mq/ab

Previsioni PSI 

ISTRUZIONE 4,50 6,00 

ATTREZZATURE 

DI 

INTERESSE 

COMUNE 

2,00 4,00 

SPAZI PUBBLICI 

ATTREZZATI 

A PARCO E 

PER IL GIOCO 

E LO SPORT 

9,00 14,00 

PARCHEGGI 2,50 6,00 

TOTALE 18,00 30,00 
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5-CONFERENZA DI COPIANIFICAZIONE

Le previsioni esterne al perimetro del TU e riguardanti in particolare nuove viabilità, servizi turistico 

ricettivi e sportivi, o eventuali attività produttive non agricole, sono state sottoposte , all’esame della 

conferenza di copianificazione di cui all’art. 25 della L.R. 65/2014. Questa si è svolta in data 

03.04.2023 dove sono stati esaminati 18 interventi di cui 13 approvati; per cinque di essi sospesi una 

eventuale approvazione è stata subordinata al parere preliminare della Soprintendenza in quanto 

fortemente condizionati dalla presenza di vincoli paesaggistici.  A tale proposito si allega verbale 

della Conferenza di Copianificazione corredata dai pareri dei vari settori regionali . 

Gli interventi sottoposti all’esame della suddetta Conferenza di Copianificazione sono i seguenti : 

1) COMUNE DI POMARANCE: RECUPERO LAGHETTI EX CAVA SANT’EMILIA PER

FINALITA RICREATIVE E AMBIENTALI IN LOCALITA LE MACIE. 

2) COMUNE DI POMARANCE: REALIZZAZIONE DI STRUTTURA TURISTICO- RICETTIVA IN

LOCALITA POGGIO PERINO.  

3) COMUNE DI POMARANCE : AMPLIAMENTO AREA PER LE FESTE LOCALI DELLA

COMUNITA DI SERRAZZANO. 

4) COMUNE DI POMARANCE: REALIZZAZIONE ZIP- LINE FRA MICCIANO E LIBBIANO

(sospesa) 

5) COMUNE DI POMARANCE : REALIZZAZIONE DI PISTA DI MOTOCROSS IN LOCALITA

LARDERELLO 

6) COMUNE DI POMARANCE : RECUPERO TERME DI SAN MICHELE . (sospesa.)

7) COMUNE DI POMARANCE :  RECUPERO STRUTTURA TURISTICO-RICETTIVA LA PERLA

IN LOCALITA LARDERELLO 

8) COMUNE DI POMARANCE: AMPLIAMENTO STRUTTURA TURISTICO- RICETTIVA IN

LOCALITA SAN MARTINO. 

9) COMUNE DI POMARANCE : REALIZZAZIONE PARCHEGGIO IN LOCALITA MASSO

DELLE FANCIULLE. 

10)COMUNE DI POMARANCE : MESSA IN SICUREZZA IDRAULICA ATTIVITA

LAVORAZIONE INERTI LOCALITA LE MACIE. 
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11)COMUNE DI POMARANCE :PREDISPOSIZIONE DI AREE ESTERNE AL TERRITORIO

URBANIZZATO A SERVIZIO DI ATTIVITA DI ALBERGO DIFFUSO PRESENTE IN MICCIANO.

12) COMUNE DI MONTEVERDI MARITTIMO: REALIZZAZIONE DI ATTIVITA DI TIRO  A

SEGNO IN LOCALITA FOLCRO VIA MAREMMANA. 

13) COMUNE DI MONTEVERDI MARITTIMO:  AMPLIAMENTO ATTIVITA TURISTICO-

RICETTIVA CON ATTIVITA DI CAMPEGGIO IN LOCALITA I PIASTRONI(sospesa). 

14) COMUNE DI MONTEVERDI MARITTIMO: PREDISPOSIZIONE DI AREA ESTERNA AL

TERRITORIO URBANIZZATO A SERVIZIO DI ATTIVITA DI ALBERGO DIFFUSO PRESENTE 

NEL BORGO STORICO DI CANNETO  

16) COMUNE DI MONTEVERDI MARITTIMO: CREAZIONE DI ATTIVITA TURISTICO-

RICETTIVA NON AGRITURISTICA ALL’INTERNO DELLA TENUTA CONSALVO.(sospesa) 

17) COMUNE DI MONTEVERDI MARITTIMO : AREA PER ATTIVITA ARTIGIANALI A

SERVIZIO INSEDIAMENTI URBANI  PRESSO MONTEVERDI MARITTIMO. 

18)COMUNE DI  MONTEVERDI MARITTIMO: AMPLIAMENTO DELLE ATTIVITA’

PRODUTTIVE DELLA FILIERA GEOTERMICA MEDIANTE LO SFRUTTAMENTO DELLE 

BASSE ENTALPIE E DELLE FONTI ENERGETICHE RINNOVABILI  
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ALLEGATO : Verbale conferenza di copianificazione svoltasi in data 03.04.2023 corredato 

dagli allegati dei vari settori regionali: 




















































































































































